
 

 

 



 



Corpo d'Opera: 01

REQUISITI E PRESTAZIONI COPERTURA

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Coperture
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Strutture in latero-cemento
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Strutture in latero‐cemento

Unità Tecnologica: 01.01
Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di
fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.01.01.A05 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.01.01.A06 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

01.01.01.A07 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A09 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fessurazioni, penetrazione di umidità, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Mancanza; 6) Penetrazione di umidità.
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Corpo d'Opera: 02

OPERE DI MITIGAZIONE E BONIFICHE INQUINAMENTI

Con la bonifica si intendono tutti gli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le
concentrazioni a valori minori o uguali alla concentrazione soglia di rischio CSR.
Infatti la legislazione vigente (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) riporta due soglie:
- la concentrazione soglia di contaminazione (CSC) ovvero le concentrazioni al di sopra delle quali è necessario effettuare la
caratterizzazione e l'analisi del rischio  specifica. Sono pertanto valori di attenzione che determinano lo stato di sito potenzialmente
inquinato;
- la concentrazione soglia di rischio (CSR) sono le concentrazioni di accettabilità al di sopra delle quali un sito viene definito contaminato
e si deve dunque procedere ad interventi di bonifica e/o messa in sicurezza.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Bonifiche manufatti contenenti amianto a matrice compatta
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Unità Tecnologica: 02.01

Bonifiche manufatti contenenti amianto a matrice compatta

Si parla di amianto compatto quando le fibre del minerale sono fortemente legate in una matrice stabile e solida (come il cemento -
amianto o il vinil - amianto). In edilizia, solitamente, quando si parla di amianto compatto ci si riferisce alle lastre piane o ondulate
(eternit) presenti nelle coperture o a pareti utilizzate per compartimentare zone soggette a pericolo di incendio (locali caldaie, cunicoli)
nonché a molti elementi quali serbatoi per l'acqua, tubazioni per acqua potabile e per fognature, pavimenti, grondaie e pluviali.
Per bonifica dell'amianto si intende la messa in sicurezza dei manufatti contenenti tale materiale.
Le principali tecniche di bonifica sono le seguenti:
- rimozione: elimina ogni potenziale fonte di esposizione ma comporta un rischio estremamente elevato per i lavoratori addetti e
produce notevoli quantitativi di rifiuti speciali che devono essere correttamente smaltiti;
- incapsulamento: trattamento dell'amianto con prodotti penetranti o ricoprenti che (a seconda del tipo di prodotto usato) tendono ad
inglobare le fibre di amianto, a ripristinare l'aderenza al supporto, a costituire una pellicola di protezione sulla superficie esposta;
- confinamento: installazione di una barriera a tenuta che separi l'amianto dalle aree occupate dell'edificio. Se non viene associato ad un
trattamento incapsulante, il rilascio di fibre continua all'interno del confinamento ma presenta il vantaggio di realizzare una barriera
resistente agli urti.
I prodotti incapsulanti possono essere:
- penetranti se legano le fibre di amianto con la matrice;
- ricoprenti se formano soltanto una pellicola sulla superficie .
Secondo la norma i prodotti incapsulanti si distinguono in 4 tipologie (A,B,C,D) in relazione alla applicazione esterna, interna a vista,
interna non a vista, ausiliaria; ciascuna tipologia si differenzia per caratteristiche e spessori diversi.
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Corpo d'Opera: 03

MATERIALI E PRODOTTI RICICLATI

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Vetro
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Unità Tecnologica: 03.01

Vetro

Il riciclaggio del vetro è un settore specifico del riciclaggio dei rifiuti e consiste in un insieme di operazioni che vengono svolte sui rifiuti
composti da vetro per ottenere nuovo materiale da reimmettere nei processi produttivi. Il vetro è un materiale inerte interamente
costituito da sostanze naturali e per questo può essere definito un materiale "pulito", in quanto non è prodotto con sostanze inquinanti e
può essere facilmente riutilizzato e riciclato più volte. Il vetro è costituito da sabbia, soda e calcare, fusi insieme a temperature elevate.
Tra i rifiuti in vetro riciclabili troviamo: bottiglie, contenitori, vasi, vasetti, ecc.. Non sono oggetto di riciclo invece: ceramiche, porcellane,
lampade, specchi, ecc..
Il vetro è un materiabile riciclabile al 100% in virtù di un riciclo che può risultare infinito. I contenitori usati possono essere fusi più volte
senza che il vetro perda nulla delle sue proprietà originarie. La forma di smaltimento più diffusa ed ecologica del vetro è il riciclo che
consente un notevole risparmio di energia (per l'estrazione e il trasporto delle materie prime, per la fusione in altoforno, ecc.), nonché
un risparmio sulle altre materie prime.
Dal riciclo del vetro si ottengono:
- maggiore efficienza produttiva;
- minore consumo di energia;
- minori emissioni in atmosfera di CO2.
Si può quindi affermare che il riciclo del vetro è un processo ecologico in tutti i suoi aspetti. Esso riduce la quantità di rifiuti da trattare o
da inviare in discarica, contribuendo, alla riduzione del danno ambientale, al  risparmio sui costi di trasporto e di smaltimento dei rifiuti.
La rifusione del rottame di vetro riduce la quantità di materie prime necessarie per la produzione. In particolare di sabbie silicee e di
carbonato di calcio, riducendo quindi i danni all'ambiente derivanti dallo sfruttamento delle cave, a tutto vantaggio del territorio. Si
riduce il consumo di energia. Per ogni tonnellata di rottame rifuso si possono risparmiare 1,2 tonnellate di materie prime. Inoltre
l'utilizzo di rottame di vetro nella miscela vetrificabile, abbassa la temperatura necessaria alla fusione e di conseguenza occorrono minori
quantità di combustibile per la fusione.
Il vetro dopo essere stato raccolto in apposite campane, grazie alla raccolta differenziata, viene portato presso centri di trattamento
specializzati, nei quali vengono effettuate le seguenti operazioni di selezione e macinazione:
- carico del materiale da trattare;
- cernita manuale per eliminare i corpi estranei di grosse dimensioni;
- vagliatura e suddivisione granulometrica del materiale;
- nuova cernita manuale per rimuovere i frammenti di ceramica, porcellana, pietre, corpi metallici, plastica, ecc.;
- frantumazione delle frazioni grossolane;
- trattamento del materiale con elettrocalamite o con magneti al neodimio per rimuovere i corpi magnetici presenti;
- selezione del materiale tramite aspirazione per allontanare i corpi leggeri come carta, alluminio, legno, ecc.;
- nuova cernita tramite macchine automatiche capaci di individuare e scartare i corpi metallici non ferrosi come alluminio, piombo, rame
e corpi opachi presenti, consentendo quindi lo scarto di prodotti infusibili quali ceramica, porcellana, sassi, ecc.;
- definitiva selezione manuale per eliminare i piccoli residui di ceramica, pietre e metalli ancora presenti.
Il vetro così selezionato, separato da altri materiali contaminanti, pulito e macinato, è trasformato in materia prima, “rottame di vetro”,
pronto per una nuova fusione. La parte di vetro che non può essere completamente riciclato per fusione (schermi TV, cristalli auto, ecc.)
viene invece utilizzato nella produzione di fritte ceramiche, di fibre di vetro per l'isolamento termico, come additivo nella produzione di
asfalti, ecc..
Le applicazioni del vetro riciclato spaziano dai contenitori per alimenti, bevande, farmaci e cosmetici, agli oggetti d'arte, d’arredo e
design. Nel settore dell’edilizia, i prodotti derivanti dal vetro riciclato, sono largamente diffusi in settori diversi: pannelli isolanti in lana
vetro, blocchi per chiusure verticali, rivestimenti, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Granuli di vetro riciclato
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Elemento Manutenibile: 03.01.01

Granuli di vetro riciclato

Unità Tecnologica: 03.01
Vetro

Si tratta di granuli composti per l’80% da sfridi provenienti da rifiuti a base di vetro, ricavati da infusione di bottiglie e fiale di vetro, e da
lana di vetro proveniente dalla demolizione di edifici e dal recupero di elementi del settore automobilistico.
I granuli sono resistenti al fuoco, leggeri, e hanno buone proprietà di isolamento termico e del suono. Le caratteristiche di isolamento
del prodotto vengono incrementate quando composto insieme ad altri leganti come il calcestruzzo.
Il prodotto si lega, inoltre, bene con gesso, cemento o resine a matrice silicica. Altre particolarità del materiale sono l’elevata resistenza
a pressione e un discreto potere fonoassorbente.
Trovano applicazione per:
- tetti piani e a falde;
- stato esterno ventilato dei tetti;
- sistemi a cappotto interno ed esterno;
- intercapedine delle pareti verticali;
- partizioni verticali interne;
- solai e pavimenti;
- elementi per la realizzazione di casserature;
- costruzioni stradali, ferroviarie e portuali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità del sistemi di isolamento. Controllo periodico di eventuali anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

03.01.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

03.01.01.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

03.01.01.A04 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

03.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidità.
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Corpo d'Opera: 04

SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO

I sistemi di isolamento acustico rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli
accorgimenti permettono di ridurre la trasmissione di energia sonora. In particolare di proteggere l'uomo dai rumori, attenuandone o
eliminandone la percezione sonora  attraverso la dissipazione dell'energia. La difesa dai rumori mediante l'isolamento acustico, riguarda
sia i rumori che si propagano per aria (rumori aerei), sia quelli che si trasmettono attraverso percussioni, vibrazioni, trascinamento
(rumori impattivi o rumori d'urto).

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 Sistemi di isolamento per coperture
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Unità Tecnologica: 04.01

Sistemi di isolamento per coperture

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre l’immissione di rumori aerei provenienti dall’esterno, sia quelli
generati dalle attività umane sia quelli dovuti ad eventi meteo (pioggia, grandine, ecc.), mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di
isolamento acustico. In particolare tali accorgimenti si ritengono indispensabili in coperture realizzate con strutture leggere (metalliche,
legno, derivati del legno, pannelli OSB, ecc.). Inoltre l’utilizzo dei sottotetti ai fini abitativi e la diffusione nelle ristrutturazioni del tetto
con strutture leggere (ad es. in legno ventilato) pongono il problema di creare un buon livello di confort acustico negli ambienti attigui
alle coperture.
Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle problematiche connesse
all'isolamento acustico delle coperture (pannelli, feltri, materassini, ecc...).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Lastre di sottocopertura in polistirene espanso sinterizzato preformato
 °  04.01.02 Pannelli in isolante minerale ad altissima densità
 °  04.01.03 Pannelli termoisolanti in lana di roccia
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Elemento Manutenibile: 04.01.01

Lastre di sottocopertura in polistirene espanso sinterizzato
preformato

Unità Tecnologica: 04.01
Sistemi di isolamento per coperture

Si tratta di lastre per l'isolamento termoacustico e la protezione dagli agenti atmosferici del tetto. Le varie tipologie sagomate
preformate ed i diversi formati e densità rendono la lastra di sottocopertura versatile ed efficace come soluzione per l'isolamento in
Edilizia civile ed industriale. Realizzate in polistirene espanso sinterizzato preformato, costituisce la soluzione più efficace per
l’isolamento e la ventilazione del tetto.
Trovano applicazione per:
- tetti piani e a falde;
- esterno ventilato dei tetti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle coperture e degli elementi costituenti. Controllo periodico del grado di usura delle
parti in vista. Verifica di eventuali anomalie. Particolare attenzione va posta alle parti deboli delle coperture dove
possono formarsi ponti acustici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

04.01.01.A02 Ponti acustici
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che il
rumore percorre nel collegare  ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che dividono
gli altri ambienti e dal mondo esterno.

04.01.01.A03 Inquinamento acustico
Inquinamento acustico dovuto ad emissioni sonore a carico di ricettori sensibili.

04.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Pannelli in isolante minerale ad altissima densità

Unità Tecnologica: 04.01
Sistemi di isolamento per coperture

Pannelli in isolante minerale ad altissima densità, non idrofilo, trattato con resina termoindurente a base di componenti organici e
vegetali.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle coperture e degli elementi costituenti. Controllo periodico del grado di usura delle
parti in vista. Verifica di eventuali anomalie. Particolare attenzione va posta alle parti deboli delle coperture dove
possono formarsi ponti acustici.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

04.01.02.A02 Ponti acustici
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che il
rumore percorre nel collegare  ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che dividono
gli altri ambienti e dal mondo esterno.
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Corpo d'Opera: 05

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  05.01 Discarica rifiuti solidi urbani
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Unità Tecnologica: 05.01

Discarica rifiuti solidi urbani

La discarica di rifiuti è un luogo dove vengono depositati in modo non selezionato i rifiuti solidi urbani e tutti i rifiuti provenienti dalle
attività umane (detriti di costruzioni, scarti industriali, eccetera) che non si è voluto o potuto riciclare, inviare al trattamento meccanico
biologico (TMB) eventualmente per produrre energia tramite bio-ossidazione a freddo, gassificare o  bruciare ed utilizzare come
combustibile negli inceneritori (inceneritori con recupero energetico o termovalorizzatori).
Si possono realizzare tipologie differenti di discarica:
- discarica per rifiuti inerti;
- discarica per rifiuti non pericolosi (tra i quali gli RSU, Rifiuti Solidi Urbani);
- discarica per rifiuti pericolosi (tra cui ceneri e scarti degli inceneritori).
La normativa definisce anche il piano di sorveglianza e controllo con i necessari parametri chimici, chimico-fisici, idrogeologici,
meteoclimatici e topografici da determinare periodicamente con una stabilita frequenza delle misurazioni. L'uso delle discariche per il
rifiuto indifferenziato deve essere assolutamente evitato. L'Unione Europea con propria direttiva ha stabilito che in discarica devono
finire solo materiali a basso contenuto di carbonio organico e materiali non riciclabili, in altre parole, dando priorità al recupero di
materia, la direttiva prevede il compostaggio ed il riciclo quali strategie primarie per lo smaltimento dei rifiuti (del resto la legge prevede
che la raccolta differenziata debba raggiungere il 65% entro il 2011). Per assolvere efficacemente al suo compito, e cioè limitare le
emissioni nocive e non diventare sorgente di inquinamento per il suolo o per l'idrosfera, una discarica deve essere progettata in modo
adeguato e secondo tutte le relative norme di legge.
Praticamente le discariche moderne devono essere costruite secondo una struttura a barriera geologica in modo da isolare i rifiuti dal
terreno, rispettare gli standard igienici e la biosfera, riutilizzare i biogas prodotti come combustibile per generazione di energia. La
struttura in genere è del tipo a "deposito sotterraneo", costituita dal basso verso l'alto nel seguente modo:
- un fondo passivo di argilla e isolamento plastico (geomembrana);
- uno strato di sabbia per l'assorbimento, recupero e successivo trattamento del percolato;
- lo strato di rifiuti;
- un successivo strato superiore di terra per la copertura e la crescita di piante;
- dei camini di esalazione e recupero per il gas (nel caso di discariche RSU).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  05.01.01 Strato di copertura (capping)
 °  05.01.02 Strato drenante
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Elemento Manutenibile: 05.01.01

Strato di copertura (capping)

Unità Tecnologica: 05.01
Discarica rifiuti solidi urbani

La copertura finale delle discariche (capping) prevede come ultima sistemazione il riporto di uno strato di terreno vegetale per la
rinaturalizzazione dell'area. Il terreno deve essere sistemato al di sopra dell'impermeabilizzazione che può essere realizzata con argilla
naturale o con geomembrane.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' da preferire un terreno vegetale caratterizzato da una buona permeabilità e resistenza al taglio tali da garantire una sua
stabilità al di sopra del piano critico rinforzato evitando pertanto fenomeni di scorimento lungo la guaina.

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Eccessiva vegetazione
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce il deflusso delle acque.

05.01.01.A02 Intasamenti
Depositi di acque dovuti al cattivo funzionamento del drenaggio inferiore.

05.01.01.A03 Ostruzioni
Deposito di materiale alluvionale che impedisce il normale funzionamento del drenaggio.

05.01.01.A04 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento del terreno lungo la guaina.

05.01.01.A05 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle guaine sottostanti.

05.01.01.A06 Sfaldamento
Sfaldamento della superficie esterna per reazione chimica degli elementi presenti con il materiale della tubazione.

Elemento Manutenibile: 05.01.02

Strato drenante

Unità Tecnologica: 05.01
Discarica rifiuti solidi urbani

Generalmente lo strato drenante di una discarica è realizzato con un geocomposito che presenta un nucleo centrale tridimensionale
realizzato in monofilamenti di polipropilene racchiuso da due geotessili non tessuti filtranti (che sono termosaldati tra di loro) realizzati
anch'essi in filamenti di polipropilene. La funzione principale è quella di captare il biogas e le acque di condensa del percolato. I filtri così
ottenuti vengono resi solidali al nucleo tramite una cucitura longitudinale.
Le progettazioni più recenti prevedono di solito una doppia impermeabilizzazione con argilla compattata e geomembrana; per migliorare
tale sistema di captazione e per monitorare la tenuta tra i due strati viene inserito un elemento drenante che possa captare il percolato
derivante da eventuali perdite della geomembrana.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il geocomposito fornisce la massima prestazione drenante nella direzione longitudinale e pertanto è buona norma
provvedere alla sua posa dislocandolo lungo tale direzione e facendo in modo che tale direzione sia anche quella
prevista del flusso.
Provvedere al ricoprimento del geocomposito subito dopo la posa in opera per evitare danni causati dalle radiazioni
ultraviolette e/o dalle azioni dinamiche indotte dal vento.
L'elemento drenante deve essere realizzato con materiale incomprimibile, di elevata resistenza chimica, che non
danneggi meccanicamente la membrana sotto gli elevatissimi carichi statici di esercizio. Inoltre l'elemento drenante deve
consentire un alta capacità di flusso del fluido preferibilmente orientato verso i pozzetti di esplorazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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05.01.02.A01 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

05.01.02.A02 Errori di pendenza
Errore nella posizione dello strato drenante con conseguente insufficiente deflusso delle acque e ristagno delle stesse.

05.01.02.A03 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

05.01.02.A04 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

05.01.02.A05 Ristagni d'acqua
Fenomeni di ristagno d'acqua che non riesce ad essere smaltita dallo strato drenante.

05.01.02.A06 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il sistema drenante.

05.01.02.A07 Sfaldamento
Sfaldamento della superficie esterna per reazione chimica degli elementi presenti con il materiale della tubazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

05.01.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare che lo strato filtrante svolga la propria funzione soprattutto quando si verificano ristagni di acqua.

 • Requisiti da verificare: 1) Capacità drenante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Fessurazioni, microfessurazioni; 3) Infragilimento e porosizzazione della membrana;
4) Rottura; 5) Ristagni d'acqua.
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Corpo d'Opera: 06

SISTEMI DI SICUREZZA

I sistemi di sicurezza rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli accorgimenti e/o
informazioni preventive, permettono di ridurre e/o eliminare i rischi derivanti dalle attività in ambito lavorativo e/o domestico.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  06.01 Dispositivi antiscivolo
 °  06.02 Sistemi di protezione per lavori su coperture
 °  06.03 Sistemi anticaduta
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Unità Tecnologica: 06.01

Dispositivi antiscivolo

Si tratta di dispositivi utilizzati per migliorare l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura alle superfici d’uso: orizzontali,
verticali ed in pendenza; ed evitare possibili scivolamenti, cadute e relativi infortuni negli ambienti di lavoro e domestici. I rivestimenti
dei pavimenti devono essere del tipo antisdrucciolo e adeguati alle condizioni d’uso. A seconda delle condizioni possono essere superfici
ruvide, piastrelle antiscivolo, rivestimenti rigati.
Non soltanto per le pavimentazioni, ma per tutti quei punti soggetti ad essere attraversati dagli operatori e fruitori che percorrono  a
piedi i diversi ambienti: camminatoi, scale interne ed esterne, ponti e passerelle, superfici dove in generale vi possa essere la presenza
di acqua, neve, ghiaccio, olii, carburanti ed acidi, ecc..
I principali pericoli di scivolamento o caduta sono dovuti a:
- Scalini, soglie e ostacoli vari;
- Scale, pavimenti lisci, scivolosi;
- Pavimenti irregolari, danneggiati.
Questo rischio può essere sensibilmente ridotto prestando maggiore attenzione alla cura e alla manutenzione delle pavimentazioni e
superfici d'uso.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.01.01 Antiscivolo spray
 °  06.01.02 Clips antiscivolo
 °  06.01.03 Gradini antiscivolo
 °  06.01.04 Nastri e strisce antisdrucciolo adesivi
 °  06.01.05 Pedane antiscivolo
 °  06.01.06 Tappeti antiscivolo
 °  06.01.07 Tappeti antiscivolo e antifatica
 °  06.01.08 Vernici antiscivolo
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Elemento Manutenibile: 06.01.01

Antiscivolo spray

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di prodotti antiscivolo spray trasparenti, utilizzati per aree interne ed esterne con traffico pedonale leggero, su superfici diverse
quali: legno, metallo, mattoni, fibre, marmo ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.01.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.01.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.01.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

Elemento Manutenibile: 06.01.02

Clips antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di clips antiscivolo in gomma, fissabili a pressione manuale e non estraibili su percorsi grigliati. Possono fissarsi su qualsiasi
griglia in corrispondenza dei tondini di collegamento. Impiegati per scale grigliate (fissate al bordo), per piani grigliati da lavoro, dove
serve evidenziare i percorsi mediante  colori per una maggiore visibilità.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.02.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.02.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.02.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 06.01.03

Gradini antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di gradini e profili in alluminio con rivestimento superficiale antiscivolo in resina epossidica colorata che possono applicarsi
sopra i gradini esistenti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.03.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.03.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.03.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.01.04

Nastri e strisce antisdrucciolo adesivi

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di nastri antisdrucciolo-anti scivolo adesivi, di dimensioni e colori diversi, applicati su scale, gradini e pavimenti e/o come linee
anti infortunistiche. Sono generalmente forniti in rotoli da tagliare e/o preconfezionate, e si applicano facilmente su superfici lisce. La
tipologia  antiscivolo, dei nastri è costituita generalmente da particelle abrasive cosparse su un supporto di alluminio flessibile e/o
gomma strutturata, per adattarsi a superfici irregolari con un elevatissimo potere adesivo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.04.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.04.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.04.A03 Scollamento
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Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.01.05

Pedane antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di pedane antiscivolo formate da mattonelle di dimensioni diverse che si incastrano tra di loro, formando dei soprapavimenti
antiscivolo. In materiale PVC, resistente ai solventi, olii ed altre sostanze chimiche. Mantengono le loro caratteristiche antiscivolo anche
in condizioni di bagnato e con temperature rigide.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.05.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.05.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.05.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.01.06

Tappeti antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di tappeti antiscivolo formati da strutture viniliche e batteriostatici, utilizzati per superfici di camminamento a piede nudo e
calzati in aree bagnate (ospedali, hotel, piscine, spogliatoi, docce e servizi, ecc.) con resistenza al cloro ed agenti aggressivi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.06.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.06.A02 Scivolosità
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Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.06.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.06.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.01.07

Tappeti antiscivolo e antifatica

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di tappeti antiscivolo-antifatica,  formati da strutture viniliche flessibili confortevoli con azione antiscivolo e antifatica e
distribuzione uniforme della pressione sulla pianta del piede e con riduzione della fatica di gambe e schiena.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.07.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.07.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.07.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.07.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.01.08

Vernici antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di vernici antiscivolo gommosa, con rivestimento in lattice acrilico monocomponente all’acqua con essiccazione rapida. Viene Si
applicata direttamente, a spruzzo o a rullo di gomma, sulle superfici ed una volta essiccata, forma una superficie resistente ed elastica
non conduttiva, un’elevata sicurezza antisdrucciolo e una buona ammortizzazione. Hanno una buona adesione su substrati in legno,
acciaio, metallo, cemento, fibra di vetro, alluminio, asfalto, muratura, piastrelle non vetrificate, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell’applicazione pulire le superfici con prodotti sgrassanti per rimuovere ogni particella di grasso e polvere.
Successivamente lavare con acqua neutra e lasciare asciugare le superfici. Per l’applicazione seguire le indicazioni
riportate dal produttore nel manuale d’uso. Una volta applicati i dispositivi antiscivolo dovranno aderire perfettamente
alle superfici d'uso e non creare disconnessioni e/o rialzamenti rispetto al piano di calpestio. Provvedere a rimuovere gli
elementi usurati e sostituirli con altri nuovi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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06.01.08.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.08.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.08.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.08.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 06.02

Sistemi di protezione per lavori su coperture

Il sistema di protezione dei bordi, per lavori su coperture, è un insieme di componenti previsto per proteggere le persone dalle cadute
dall’alto, i quali si differenziano in base al tipo di fissaggio sulla struttura.
In particolare i parapetti vengono scelti in base alla classe di appartenenza. Per i parapetti le tre classi di appartenenza, fondamentali
per una scelta adeguata, sono:
- CLASSE A
- CLASSE B
- CLASSE C
Un parapetto provvisorio è costituito da un montante, un corrente principale, un corrente intermedio e un corrente inferiore.
- Montante: è il supporto principale, ancorato alla costruzione, sul quale vengono collegati il corrente principale, il corrente intermedio
ed il corrente inferiore.
- Corrente principale: è la barriera superiore posizionata ad una altezza minima di 1 m rispetto alla superficie di lavoro.
- Corrente intermedio: è la barriera protettiva tra il corrente principale e la superficie di lavoro. Può essere costituita da un elemento
rettilineo e/o da una rete, in   questo caso viene denominata “protezione intermedia”.
- Corrente inferiore: è la barriera posta in corrispondenza della superficie di lavoro atta ad evitare la caduta del lavoratore.
Generalmente è costituta da una tavola   fermapiede con il bordo superiore posizionato ad almeno 20 cm sopra la superficie di lavoro.
Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura, ingrassando le parti di
movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili pericoli derivanti da indebolimenti
dovuti alla corrosione.

Le reti di sicurezza si distinguono in base al sistema di fissaggio e disposizione in opera. Le reti possono essere classificate in base alla
connessione di maglie, in funzione della larghezza di maglia massima (IM) e dell’energia minima di rottura (EA o EB):

Tipo = A1; Larghezza max. maglia (IM) = 60 mm ; Energia min. di rottura (EA) = 2,3 kJ
Tipo = A2; Larghezza max. maglia (IM) = 100 mm ; Energia min. di rottura (EA) = 2,3 kJ
Tipo = B1; Larghezza max. maglia (IM) = 60 mm ; Energia min. di rottura (EB) = 4,4 kJ
Tipo = B2; Larghezza max. maglia (IM) = 100 mm ; Energia min. di rottura (EB) = 4,4 kJ
La maglia della rete può essere Quadrata (simbolo Q ) oppure a Losanga ( simbolo D).
Prima di svolgere lavori sulle coperture, è necessario eseguire, nell’ambito della redazione del Piano Operativo di Sicurezza, una
specifica valutazione dei rischi, ed in particolare il rischio di caduta dall’alto, a cui risultano esposti gli operatori durante l’esecuzione di
lavori sulla copertura, al fine di definire le conseguenti opere di prevenzione e protezione da adottare.
Le reti di sicurezza dovranno essere piegate e riposte dentro sacchi di protezione posizionati in ambiente secco, lontano da sorgenti di
calore, da sostanze aggressive come acidi, soluzioni saline, solventi, lubrificanti ed al riparo dalla luce del sole. Eventuali danni devono
essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di sicurezza deve essere sostituita.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.02.01 Fune sul bordo
 °  06.02.02 Intelaiatura di sostegno
 °  06.02.03 Parapetto autoportante
 °  06.02.04 Parapetto di classe A
 °  06.02.05 Parapetto di classe B
 °  06.02.06 Parapetto di classe C
 °  06.02.07 Parapetto ribaltabile ed autosollevante
 °  06.02.08 Protezione intermedia
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Elemento Manutenibile: 06.02.01

Fune sul bordo

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

La Fune sul Bordo è una fune, detta anche ralinga, che passa attraverso ciascuna delle maglie che si trovano ai bordi estremi di una
rete di tipo S e determina la dimensione della rete di sicurezza.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima della messa in opera delle reti verificare lo stato di conservazione e di efficienza delle funi sul bordo secondo la
normativa UNI EN 1263-1.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.01.A01 Sfilacciatura trefoli
Sfilacciatura dei trefoli costituenti le funi sul bordo.

06.02.01.A02 Tagli e lacerazioni
Tagli o lacerazioni lungo le superfici delle funi dovuti ad usura, traumi e/o eventi esterni.

- Fune di bordo, fune tirante, fune per accoppiamento: tagli, abrasioni e sfilacciature, usura e rottura dei fili, apertura dei trefoli,
allentamenti,  danni dovuti al   calore e a   sostanze aggressive (acidi, soluzioni  saline, solventi, lubrificanti), deterioramento dovuto
ai raggi del sole.

06.02.01.A03 Usura
Usura degli stati superficiali delle funi dovuti al calore ed ai raggi del sole.

06.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.02

Intelaiatura di sostegno

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

L' Intelaiatura di sostegno è una struttura alla quale sono attaccate le reti che contribuisce ad assorbire l’energia cinetica.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Un sistema di protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato
dal montatore o da altra persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio
secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.02.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.02.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.
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06.02.02.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.03

Parapetto autoportante

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

E' una tipologia di Parapetto indicato per trattenere persone che camminano o cadono in direzione della protezione, impiegato su
coperture piane o con pendenza max di 10°, frontale e laterale. Non necessitano di ancoraggi con foratura della copertura. Sono
realizzati in acciaio zincato, formati da montanti inclinati di 20°rispetto alla verticale, che supportano due correnti di lunghezza di circa
3m. Il corrente superiore si trova ad un’altezza di circa di 1,1m al di sopra della superficie di calpestio, mentre quello intermedio è
situato a circa 50 cm al di sotto del primo. I montanti sono trattenuti al suolo mediante contrappesi in calcestruzzo che conferiscono
stabilità al sistema. Il sistema prevede inoltre un plinto fermapiede.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nei parapetti autoportanti è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura, ingrassando
le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili
pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da
persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l’elemento deve essere sostituito

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.03.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.03.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.03.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.03.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.04

Parapetto di classe A

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

I sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici. I requisiti base sono: Sostenere una persona che si
appoggia alla protezione o fornire una presa quando vi si cammina a fianco. Trattenere una persona che cammina o cade in direzione
della protezione.
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere:
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite.
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- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura, ingrassando
le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili
pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da
persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l’elemento deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un
parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto provvisorio riparato. Si rende necessaria la verifica della struttura di
ancoraggio in tutti i casi dubbi ovvero nei casi non contemplati nel libretto di istruzioni fornito dal produttore. Il
guardacorpo deve essere montato seguendo scrupolosamente le indicazioni contenute nel manuale di istruzioni fornito
dal costruttore, che deve essere quindi presente in cantiere, in particolare accertando se nelle istruzioni sono previsti
limiti all’uso. La norma UNI 13374 stabilisce che i componenti del parapetto, costruiti allo scopo dal produttore,
debbano essere marcati e debba essere riportata la designazione con la classe di appartenenza (A, B, C), identificazione
del costruttore, anno di costruzione. Un sistema di protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto
deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra persona qualificata dal fabbricante che deve decidere
se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in accordo con le
istruzioni del fabbricante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.04.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.04.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.04.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.04.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.05

Parapetto di classe B

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

I sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche I requisiti base sono:  Sostenere
una persona che si appoggia sulla protezione o fornire una presa quando vi si cammina a fianco. Trattenere una persona che cammina
o cade in direzione della protezione. Trattenere la caduta di una persona che scivola da una superficie inclinata.
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere:
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite.
- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura, ingrassando
le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili
pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da
persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l’elemento deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un
parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto provvisorio riparato. Ad altezze di caduta maggiori, il sistema può
essere collocato più in alto sulla superficie inclinata, per esempio ogni 2-5 m di altezza di caduta rispettivamente per
classi B e C. Il guardacorpo deve essere montato seguendo scrupolosamente le indicazioni contenute nel manuale
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di istruzioni fornito dal costruttore, che deve essere quindi presente in cantiere, in particolare accertando se nelle
istruzioni sono previsti limiti all’uso. La norma UNI 13374 stabilisce che i componenti del parapetto, costruiti allo
scopo dal produttore, debbano essere marcati e debba essere riportata la designazione con la classe di appartenenza (A,
B, C), identificazione del costruttore, anno di costruzione. Un sistema di protezione che ha subito un evento dannoso o
presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra persona qualificata dal fabbricante
che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.05.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.05.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.05.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.05.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.05.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.06

Parapetto di classe C

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

I sistemi di parapetti classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche  generate dall’arresto della caduta di una
persona che scivoli da una superficie fortemente inclinata. I requisiti base sono: Trattenere la caduta di una persona che scivola da una
superficie fortemente inclinata.
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere:
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite.
- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura, ingrassando
le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili
pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da
persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l’elemento deve essere sostituito. Il personale qualificato deve fornire un
parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto provvisorio riparato. Ad altezze di caduta maggiori, il sistema può
essere collocato più in alto sulla superficie inclinata, per esempio ogni 2-5 m di altezza di caduta rispettivamente per
classi B e C. Il guardacorpo deve essere montato seguendo scrupolosamente le indicazioni contenute nel manuale
di istruzioni fornito dal costruttore, che deve essere quindi presente in cantiere, in particolare accertando se nelle
istruzioni sono previsti limiti all’uso. La norma UNI 13374 stabilisce che i componenti del parapetto, costruiti allo
scopo dal produttore, debbano essere marcati e debba essere riportata la designazione con la classe di appartenenza (A,
B, C), identificazione del costruttore, anno di costruzione. Un sistema di protezione che ha subito un evento dannoso o
presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra persona qualificata dal fabbricante
che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.06.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.
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06.02.06.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.06.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.06.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.07

Parapetto ribaltabile ed autosollevante

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

E' una tipologia di parapetto indicato per trattenere persone che camminano o cadono in direzione della protezione. Impiegato su
coperture di edifici storici e di pregio architettonico e/o vincolati, che necessitano di una conservazione del decoro urbanistico e
paesaggistico che a secondo delle necessità possono essere utilizzati e/o abbassati e quindi non essere visibili dall'esterno.
Possono essere del tipo a:
- fissaggio ribaltabile singolo a muro
- fissaggio ribaltabile doppio muro

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.07.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.07.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.07.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.07.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.07.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.02.08

Protezione intermedia

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

Si definisce protezione intermedia una barriera di protezione (struttura di recinzione o rete di sicurezza) posta tra il corrente principale di
parapetto e la superficie di lavoro.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Per quanto concerne i carichi statici, il fissaggio delle reti deve soddisfare i requisiti di carico per ogni classe d'uso. Le
prove ai carichi dinamici previsti dalla norma UNI 13374 per la classe C, sono gli stessi previsti dalla UNI EN 12631
(effettuate sul montante e fra i montanti).

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.08.A01 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Unità Tecnologica: 06.03

Sistemi anticaduta

Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse
attività:
- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture
- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.03.01 Ancoraggi strutturali
 °  06.03.02 Apprestamenti
 °  06.03.03 Assorbitori di energia
 °  06.03.04 Dispositivi di ancoraggio
 °  06.03.05 Ganci di sicurezza da copertura
 °  06.03.06 Linea di ancoraggio
 °  06.03.07 Percorsi non permanenti
 °  06.03.08 Percorsi permanenti
 °  06.03.09 Punti di ancoraggio
 °  06.03.10 Sistemi di arresto caduta
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Elemento Manutenibile: 06.03.01

Ancoraggi strutturali

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o
altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:
- Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)
- Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole
- Classe B. ancoraggi portatili
- Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente inclinazione
max di 15° rispetto a    quella orizzontale)
- Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su canalina
metallica
- Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Ogni componente dovrà riportare informazioni tecniche riguardanti il produttore (nome e marchio); le ultime due cifre
dell'anno di costruzione; il numero del lotto e/o serie del componente. In particolare per i dispositivi di classe C ed E,
dovranno essere indicati: il numero max di operatori che si possono collegare; se vi sia necessità di installare assorbitori
di energia; altri requisiti relativi alla quota di altezza rispetto al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.01.A01 Bordature a spigolo vivo
Bordature a spigolo vivo dei profili metallici relativi ai sistemi di ancoraggio con rischio di incisione su cordini e/o altri
collegamenti.

06.03.01.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

06.03.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 06.03.02

Apprestamenti

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di opere provvisionali necessarie per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti che operano in attività diverse su coperture,
ad una certa altezza, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. Nell'elenco degli apprestamenti possono
considerarsi: ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutti i componenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che essi devono
svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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06.03.02.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.02.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.02.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.03

Assorbitori di energia

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Gli assorbitori di energia hanno lo scopo di dissipare l'energia cinetica che si va a sviluppare durante una caduta da una certa quota,
riducendo la tensione sull'imbracatura. L'energia cinetica viene assorbita per mezzo di lacerazioni di cuciture speciali che producono un
allungamento in funzione della massa e dell'altezza di caduta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le parti costituenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che esse devono
svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.03.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.03.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.03.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.04

Dispositivi di ancoraggio

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in
acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I dispositivi di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni,
dovranno consentire l'apertura soltanto mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.04.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.04.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
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Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.04.A03 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.04.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

06.03.04.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

Elemento Manutenibile: 06.03.05

Ganci di sicurezza da copertura

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, di
fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono suddividere
in due tipi:
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo l'asse
y);
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto (secondo
l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il produttore dei sistemi anticaduta dovrà fornire adeguate istruzioni sul corretto montaggio ai fini della sicurezza d'uso
e di manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.05.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.05.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.05.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.05.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

06.03.05.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.06

Linea di ancoraggio

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione
individuale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le linee di ancoraggio devono essere installate secondo le messe in esercizio e la tensione indicate dal produttore.
E' opportuno che per ogni dispositivo vengano riportati i dati essenziali di riferimento e d'uso: dati del produttore,
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modello, numero massimo di operatori contemporanei, dati tecnici del sistema (tensione sul cavo, freccia massima,
ecc.).

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.06.A01 corde blande
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili.

06.03.06.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.06.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.06.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.07

Percorsi non permanenti

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture alternativi ai percorsi permanenti che per motivi diversi non risultano presenti. I percorsi
non permanenti possono essere di tipologie diverse: scale vincolate alle zone di sbarco; apparecchi di sollevamento per il trasferimento
di operatori ad una certa quota; apprestamenti (ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli elementi che costituiscono i percorsi non permanenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel
tempo le prestazioni che essi devono svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.07.A01 Mancanza
Mancanza di parti degli elementi d'uso che possono compromettere l'integrità e l'utilizzo degli stessi.

06.03.07.A02 Scarsa visibilità
Scarsa visibilità dei percorsi e degli elementi di servizio dovuta ad inadeguata illuminazione degli ambienti.

06.03.07.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.08

Percorsi permanenti

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in
modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche non si
possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che
tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
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Risulta indispensabile che lungo i percorsi ed il loro sviluppo non vi siano ostacoli per gli operatori che possano essere
origine di pericolo durante le fasi di transito. Dovranno inoltre essere garantiti: adeguata illuminazione degli ambienti
(almeno 20 lux); larghezza non inferiore a 0.60 m per il transito dell'operatore; adeguato dimensionamento in funzione
dei carichi di esercizio; eventuali percorsi verticali devono essere realizzati con scale fisse con gradini e/o pioli a
sviluppo rettilineo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.08.A01 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli lungo i percorsi di servizio.

06.03.08.A02 Accessi limitati
Spazi ed accessi non accessibili e sottodimensionati agli operatori.

06.03.08.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.09

Punti di ancoraggio

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I punti di ancoraggio oltre a possedere caratteristiche di resistenza meccanica ed opportune certificazioni, dovranno
consentire l'apertura soltanto mediante due operazioni consecutive ed intenzionali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.09.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.09.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.09.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.09.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 06.03.10

Sistemi di arresto caduta

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da
una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:
- le cinture di sicurezza
- le imbracature
ed i relativi collegamenti:
- cordini
- retrattili
- guidati
- connettori
- dispositivi di tipo guidato
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutti i componenti devono possedere caratteristiche certificate tali da garantire nel tempo le prestazioni che essi devono
svolgere. In particolare essere conformi alle norme UNI di riferimento.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.10.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.10.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.10.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: FLERO
Provincia di: BRESCIA

OGGETTO: OPERE DI SOSTITUZIONE MANTO DI COPERTURA IN ETERNIT,
ONDULATI LUCE, PULIZIA E VERIFICA LATTONERIE ED INSTALLAZIONE SISTEMI
ANTICADUTA ”MAGAZZINO COMUNALE DI VIA MAZZINI, 18”

Trattasi  di  lavori  atti  alla  sostituzione  del manto  di  copertura  esistente  in  eternit  e  della  pulizia,  sostituzione  della

lattoneria presente con la conseguente installazione di linea vita. Predisposizione del piano di lavoro da comunicarsi in

ATS  da  parte  della  ditta  aggiudicataria  per  la  sostituzione  dei  manti  di  copertura  a  falde,  con  lastre  in

cemento‐amianto (eternit), compreso il piano di smaltimento dei materiali di risulta, comunicato in ATS come da loro

istruzioni.lavorazioni comprendono la rimozione e sostituzione dei manti di copertura, compresa la decontaminazione

dei sottotetti nonché la realizzazione delle nuove orditure di  sostegno ove occorra, con il nuovo manto realizzato in

lastre di copertura metallica a giunti drenanti avente caratteristiche di tenuta idrica in qualsiasi condizione atmosferica

ivi comprese le condizioni di allagamento del manto stesso, le lastre dovranno avere adeguata sagomatura per il tetto

in questione. Il sistema di fissaggio deve essere predisposto mediante modalità di ancoraggio del manto di copertura

alla struttura prefabbricata sottostante permettendo il movimento delle dilatazioni e contrazioni termiche evitando la

perforazione del manto.  Il manto dovrà essere preverniciato, e termoisolante.realizzazione dei nuovi collegamenti ai

pluviali esistenti posizionati all’interno dei pilastri prefabbricati, dovranno prevedere la realizzazione dei troppo pieni

per evitare le esondazioni dei canali all'interno del fabbricato.

CORPI D'OPERA:

 °  01 REQUISITI E PRESTAZIONI COPERTURA
 °  02 OPERE DI MITIGAZIONE E BONIFICHE INQUINAMENTI
 °  03 MATERIALI E PRODOTTI RICICLATI
 °  04 SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO
 °  05 INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE
 °  06 SISTEMI DI SICUREZZA
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Corpo d'Opera: 01

REQUISITI E PRESTAZIONI COPERTURA

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Coperture
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Unità Tecnologica: 01.01

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.01.R02 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione
attraverso delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.01.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R04 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il
manufatto edilizio.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Strutture in latero-cemento
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Strutture in latero‐cemento

Unità Tecnologica: 01.01
Coperture

La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. Le strutture in latero
cemento consistono nella messa in opera di travetti di vario tipo, prefabbricati ed autoportanti, che costituiscono parte delle nervature
del solaio di copertura. Possono essere impiegati travetti precompressi, travetti a traliccio con fondello in laterizio, intervallati da tavelle
o da pignatte. Viene poi eseguito successivamente un getto di conglomerato cementizio per il collegamento degli elementi e un sottile
strato superiore di malta per il livellamento del piano di posa.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature
superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o
comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.01.01.R02 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri,
come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura,
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia
esterna e su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.01.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate
dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità
nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso
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proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e
deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.01.01.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri
odori fastidiosi per gli utenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni
nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.).
In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre
di vetro.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.01.01.R05 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni
di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di
supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.01.01.R06 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno
subire alterazioni evidenti.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e
microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei
suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di
rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge
Classe di rischio 5;
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- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.01.01.R07 (Attitudine al) controllo della freccia massima
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto
carico e la sua elasticità.

Prestazioni:
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo.

Livello minimo della prestazione:
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed
impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.

01.01.01.R08 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Prestazioni:
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione
dell'acqua e del gelo.

Livello minimo della prestazione:
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

01.01.01.R09 Resistenza alla trazione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.

Prestazioni:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il
ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

01.01.01.R10 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.01.01.R11 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione
attraverso delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme: UNI
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)
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e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.01.01.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

01.01.01.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.01.R14 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.01.R15 Gestione ecocompatibile del cantiere
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive

Prestazioni:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di
inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa
di settore.

01.01.01.R16 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
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Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.01.01.R17 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Prestazioni:
In fase progettuale l’adozione di materiali, elementi e componenti in esposizione all’aria interna ed al sistema di ventilazione,
dovrà produrre una bassa emissione e/o l’eliminazione di ogni contaminante tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC,
ecc..).
Il termine composti organici volatili (COV, o anche VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta ad indicare tutta una
serie di composti chimici contenenti solo carbonio ed idrogeno (composti alifatici e composti aromatici) o composti contenenti
ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come gli aldeidi, eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed
idroclorofluorocarburi (HCFC). In questa categoria rientrano il
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri composti che si trovano sottoforma di vapore o in forma liquida, ma in grado di
evaporare facilmente a temperatura e pressione ambiente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, materiali da costruzione e
arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che possono determinare emissione continue e durature nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la
salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

01.01.01.R18 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.01.R19 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali tener conto:
- della tutela dei caratteri tipologici, materiali, costruttivi e tecnologici locali, in armonia con le altre classi di esigenze, in caso
di nuovi interventi;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli interventi di recupero.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati
con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.01.01.R20 Adeguato inserimento paesaggistico
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno

Prestazioni:
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno  e delle visuali al contorno.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore.

01.01.01.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
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Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.01.R22 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A02 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

01.01.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

01.01.01.A05 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

01.01.01.A06 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

01.01.01.A07 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.01.01.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A09 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

01.01.01.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Consolidamento solaio di copertura
Cadenza: quando occorre
Consolidamento del solaio di copertura in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti architettonici di
destinazione o dei sovraccarichi.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 02

OPERE DI MITIGAZIONE E BONIFICHE INQUINAMENTI

Con la bonifica si intendono tutti gli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le
concentrazioni a valori minori o uguali alla concentrazione soglia di rischio CSR.
Infatti la legislazione vigente (D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) riporta due soglie:
- la concentrazione soglia di contaminazione (CSC) ovvero le concentrazioni al di sopra delle quali è necessario effettuare la
caratterizzazione e l'analisi del rischio  specifica. Sono pertanto valori di attenzione che determinano lo stato di sito potenzialmente
inquinato;
- la concentrazione soglia di rischio (CSR) sono le concentrazioni di accettabilità al di sopra delle quali un sito viene definito contaminato
e si deve dunque procedere ad interventi di bonifica e/o messa in sicurezza.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Bonifiche manufatti contenenti amianto a matrice compatta
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Unità Tecnologica: 02.01

Bonifiche manufatti contenenti amianto a matrice compatta

Si parla di amianto compatto quando le fibre del minerale sono fortemente legate in una matrice stabile e solida (come il cemento -
amianto o il vinil - amianto). In edilizia, solitamente, quando si parla di amianto compatto ci si riferisce alle lastre piane o ondulate
(eternit) presenti nelle coperture o a pareti utilizzate per compartimentare zone soggette a pericolo di incendio (locali caldaie, cunicoli)
nonché a molti elementi quali serbatoi per l'acqua, tubazioni per acqua potabile e per fognature, pavimenti, grondaie e pluviali.
Per bonifica dell'amianto si intende la messa in sicurezza dei manufatti contenenti tale materiale.
Le principali tecniche di bonifica sono le seguenti:
- rimozione: elimina ogni potenziale fonte di esposizione ma comporta un rischio estremamente elevato per i lavoratori addetti e
produce notevoli quantitativi di rifiuti speciali che devono essere correttamente smaltiti;
- incapsulamento: trattamento dell'amianto con prodotti penetranti o ricoprenti che (a seconda del tipo di prodotto usato) tendono ad
inglobare le fibre di amianto, a ripristinare l'aderenza al supporto, a costituire una pellicola di protezione sulla superficie esposta;
- confinamento: installazione di una barriera a tenuta che separi l'amianto dalle aree occupate dell'edificio. Se non viene associato ad un
trattamento incapsulante, il rilascio di fibre continua all'interno del confinamento ma presenta il vantaggio di realizzare una barriera
resistente agli urti.
I prodotti incapsulanti possono essere:
- penetranti se legano le fibre di amianto con la matrice;
- ricoprenti se formano soltanto una pellicola sulla superficie .
Secondo la norma i prodotti incapsulanti si distinguono in 4 tipologie (A,B,C,D) in relazione alla applicazione esterna, interna a vista,
interna non a vista, ausiliaria; ciascuna tipologia si differenzia per caratteristiche e spessori diversi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la
separabilità dei componenti e dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il
manufatto edilizio.
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Corpo d'Opera: 03

MATERIALI E PRODOTTI RICICLATI

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Vetro
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Unità Tecnologica: 03.01

Vetro

Il riciclaggio del vetro è un settore specifico del riciclaggio dei rifiuti e consiste in un insieme di operazioni che vengono svolte sui rifiuti
composti da vetro per ottenere nuovo materiale da reimmettere nei processi produttivi. Il vetro è un materiale inerte interamente
costituito da sostanze naturali e per questo può essere definito un materiale "pulito", in quanto non è prodotto con sostanze inquinanti e
può essere facilmente riutilizzato e riciclato più volte. Il vetro è costituito da sabbia, soda e calcare, fusi insieme a temperature elevate.
Tra i rifiuti in vetro riciclabili troviamo: bottiglie, contenitori, vasi, vasetti, ecc.. Non sono oggetto di riciclo invece: ceramiche, porcellane,
lampade, specchi, ecc..
Il vetro è un materiabile riciclabile al 100% in virtù di un riciclo che può risultare infinito. I contenitori usati possono essere fusi più volte
senza che il vetro perda nulla delle sue proprietà originarie. La forma di smaltimento più diffusa ed ecologica del vetro è il riciclo che
consente un notevole risparmio di energia (per l'estrazione e il trasporto delle materie prime, per la fusione in altoforno, ecc.), nonché
un risparmio sulle altre materie prime.
Dal riciclo del vetro si ottengono:
- maggiore efficienza produttiva;
- minore consumo di energia;
- minori emissioni in atmosfera di CO2.
Si può quindi affermare che il riciclo del vetro è un processo ecologico in tutti i suoi aspetti. Esso riduce la quantità di rifiuti da trattare o
da inviare in discarica, contribuendo, alla riduzione del danno ambientale, al  risparmio sui costi di trasporto e di smaltimento dei rifiuti.
La rifusione del rottame di vetro riduce la quantità di materie prime necessarie per la produzione. In particolare di sabbie silicee e di
carbonato di calcio, riducendo quindi i danni all'ambiente derivanti dallo sfruttamento delle cave, a tutto vantaggio del territorio. Si
riduce il consumo di energia. Per ogni tonnellata di rottame rifuso si possono risparmiare 1,2 tonnellate di materie prime. Inoltre
l'utilizzo di rottame di vetro nella miscela vetrificabile, abbassa la temperatura necessaria alla fusione e di conseguenza occorrono minori
quantità di combustibile per la fusione.
Il vetro dopo essere stato raccolto in apposite campane, grazie alla raccolta differenziata, viene portato presso centri di trattamento
specializzati, nei quali vengono effettuate le seguenti operazioni di selezione e macinazione:
- carico del materiale da trattare;
- cernita manuale per eliminare i corpi estranei di grosse dimensioni;
- vagliatura e suddivisione granulometrica del materiale;
- nuova cernita manuale per rimuovere i frammenti di ceramica, porcellana, pietre, corpi metallici, plastica, ecc.;
- frantumazione delle frazioni grossolane;
- trattamento del materiale con elettrocalamite o con magneti al neodimio per rimuovere i corpi magnetici presenti;
- selezione del materiale tramite aspirazione per allontanare i corpi leggeri come carta, alluminio, legno, ecc.;
- nuova cernita tramite macchine automatiche capaci di individuare e scartare i corpi metallici non ferrosi come alluminio, piombo, rame
e corpi opachi presenti, consentendo quindi lo scarto di prodotti infusibili quali ceramica, porcellana, sassi, ecc.;
- definitiva selezione manuale per eliminare i piccoli residui di ceramica, pietre e metalli ancora presenti.
Il vetro così selezionato, separato da altri materiali contaminanti, pulito e macinato, è trasformato in materia prima, “rottame di vetro”,
pronto per una nuova fusione. La parte di vetro che non può essere completamente riciclato per fusione (schermi TV, cristalli auto, ecc.)
viene invece utilizzato nella produzione di fritte ceramiche, di fibre di vetro per l'isolamento termico, come additivo nella produzione di
asfalti, ecc..
Le applicazioni del vetro riciclato spaziano dai contenitori per alimenti, bevande, farmaci e cosmetici, agli oggetti d'arte, d’arredo e
design. Nel settore dell’edilizia, i prodotti derivanti dal vetro riciclato, sono largamente diffusi in settori diversi: pannelli isolanti in lana
vetro, blocchi per chiusure verticali, rivestimenti, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Granuli di vetro riciclato
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Elemento Manutenibile: 03.01.01

Granuli di vetro riciclato

Unità Tecnologica: 03.01
Vetro

Si tratta di granuli composti per l’80% da sfridi provenienti da rifiuti a base di vetro, ricavati da infusione di bottiglie e fiale di vetro, e da
lana di vetro proveniente dalla demolizione di edifici e dal recupero di elementi del settore automobilistico.
I granuli sono resistenti al fuoco, leggeri, e hanno buone proprietà di isolamento termico e del suono. Le caratteristiche di isolamento
del prodotto vengono incrementate quando composto insieme ad altri leganti come il calcestruzzo.
Il prodotto si lega, inoltre, bene con gesso, cemento o resine a matrice silicica. Altre particolarità del materiale sono l’elevata resistenza
a pressione e un discreto potere fonoassorbente.
Trovano applicazione per:
- tetti piani e a falde;
- stato esterno ventilato dei tetti;
- sistemi a cappotto interno ed esterno;
- intercapedine delle pareti verticali;
- partizioni verticali interne;
- solai e pavimenti;
- elementi per la realizzazione di casserature;
- costruzioni stradali, ferroviarie e portuali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

03.01.01.A02 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

03.01.01.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

03.01.01.A04 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

03.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 04

SISTEMI DI ISOLAMENTO ACUSTICO

I sistemi di isolamento acustico rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli
accorgimenti permettono di ridurre la trasmissione di energia sonora. In particolare di proteggere l'uomo dai rumori, attenuandone o
eliminandone la percezione sonora  attraverso la dissipazione dell'energia. La difesa dai rumori mediante l'isolamento acustico, riguarda
sia i rumori che si propagano per aria (rumori aerei), sia quelli che si trasmettono attraverso percussioni, vibrazioni, trascinamento
(rumori impattivi o rumori d'urto).

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 Sistemi di isolamento per coperture
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Unità Tecnologica: 04.01

Sistemi di isolamento per coperture

Essi rappresentano l'insieme degli elementi che hanno l'obiettivo di ridurre l’immissione di rumori aerei provenienti dall’esterno, sia quelli
generati dalle attività umane sia quelli dovuti ad eventi meteo (pioggia, grandine, ecc.), mediante l'utilizzo di elementi con prestazioni di
isolamento acustico. In particolare tali accorgimenti si ritengono indispensabili in coperture realizzate con strutture leggere (metalliche,
legno, derivati del legno, pannelli OSB, ecc.). Inoltre l’utilizzo dei sottotetti ai fini abitativi e la diffusione nelle ristrutturazioni del tetto
con strutture leggere (ad es. in legno ventilato) pongono il problema di creare un buon livello di confort acustico negli ambienti attigui
alle coperture.
Esistono in edilizia prodotti diversi, con caratteristiche e prestazioni particolari per la risoluzione delle problematiche connesse
all'isolamento acustico delle coperture (pannelli, feltri, materassini, ecc...).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.01.R01 Isolamento acustico per coperture
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli elementi utilizzati, con prestazioni di isolamento acustico, dovranno avere una massa adeguata per migliorare la stratigrafia della
copertura ed eventuali discontinuità, tali da  perfezionare il confort acustico agli ambienti confinanti.

Prestazioni:
In ambito acustico il D.P.C.M. 5/12/1997 prevede che il potere fonoisolante apparente R’w che è il valore minimo di
isolamento ai rumori aerei tra differenti unità immobiliari; il livello di rumore di calpestio normalizzato L’n,w che è il valore
massimo di rumore di calpestio percepito; l’isolamento acustico di facciata dell’Edificio D2m,nT,w che è il valore minimo di
isolamento dai rumori provenienti dall’esterno; il livello massimo di pressione sonora ponderata A misurata con costante di
tempo slow LASmax che è il valore massimo di rumore per gli impianti a funzionamento discontinuo (ascensori, scarichi
idraulici, bagni, servizi igienici e rubinetteria); il livello equivalente di pressione sonora ponderata A  LAeq  che è il valore
massimo di rumore per gli impianti a funzionamento continuo (riscaldamento, aerazione e condizionamento), misurati in opera
tramite il collaudo acustico finale, debbano essere rispettivamente maggiori e minori dei valori limite definiti nella tabella del
Decreto. Di riferimento possono essere anche i valori definiti dalla UNI 11367.  La UNI 11367 si applica a tutte le tipologie di
edifici ad eccezione di quelle destinate ad un utilizzo agricolo, artigianale ed industriale. La norma UNI 11367 è ancora un
documento volontario e il rispetto di una specifica classe acustica diventa obbligatorio solo se indicato nel contratto tra chi
prescrive l’opera e chi la realizza Questa prevede quattro differenti classi di efficienza acustica: partendo dalla Classe IV, che
esprime un livello di comfort acustico modesto, sino alla Classe I, che identifica il livello di comfort acustico più performante.
La classe acustica viene applicata a tutti i 5 differenti descrittori presenti nel DPCM, ognuno dei quali delinea la qualità
acustica ottenuta dal singolo elemento tecnico che delimita e conforma gli ambienti delle singole unita immobiliari. Nel caso
degli edifici a destinazione alberghiera, scolastica ed ospedaliera sono considerati altresì gli isolamenti acustici fra ambienti
della stessa unita immobiliare (es. fra le singole camere o aule).

Livello minimo della prestazione:
CATEGORIE CON VALORI LIMITE DA RISPETTARE SECONDO IL DPCM 05.12.97:
A) Edifici adibiti a residenza R’w = 50;  D 2m,nT,w = 40;  L’n,w = 63; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35
B) Edifici adibiti ad uffici: R’w = 50;  D 2m,nT,w = 42;  L’n,w = 55; L’ASmax = 35;
L’A,eq =  35
C) Edifici adibiti ad alberghi, pensioni, ecc.: R’w = 50;  D 2m,nT,w = 40;  L’n,w = 63; L’ASmax = 35;
L’A,eq =  35
D) Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura, ecc.: R’w = 55;  D 2m,nT,w = 45;  L’n,w = 58; L’ASmax = 35;
L’A,eq =  25
E)  Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli: R’w = 50;  D 2m,nT,w = 48;  L’n,w = 58; L’ASmax = 35;
L’A,eq =  25
F)  Edifici adibiti ad attività ricreative e culto: R’w = 50;  D 2m,nT,w = 42;  L’n,w = 55; L’ASmax = 35;
L’A,eq =  35
G) Edifici adibiti ad attività commerciali R’w = 50;  D 2m,nT,w = 42;  L’n,w = 55; L’ASmax = 35; L’A,eq =  35

Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite secondo la UNI 11367:
CLASSE I = D2m,nT,w (dB) > = 43; R’w (dB) > = 56; L’nw (dB) < = 53; L’ic (dB) < = 25; Lid (dB) < = 30
CLASSE II = D2m,nT,w (dB) > = 40; R’w (dB) > = 53; L’nw (dB) < = 58; L’ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 33
CLASSE III = D2m,nT,w (dB) > = 37; R’w (dB) > = 50; L’nw (dB) < = 63; L’ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 37
CLASSE IV = D2m,nT,w (dB) > = 32; R’w (dB) > = 45; L’nw (dB) < = 68; L’ic (dB) < = 37; Lid (dB) < = 42

Nell’ambito di applicazione della norma, i requisiti acustici di: ospedali, cliniche, case di cura e scuole, sono invece definiti da
una specifica appendice. A questa categoria di edifici, infatti, viene attribuita una prestazione acustica “Normale” o
“Superiore” a fronte delle performance riscontrate durante il collaudo in opera:
Prestazione [normale] = D2m,nT,w (dB) > = 38; R’w (dB) > = 50; L’nw (dB) < = 63; L’ic (dB) < = 32; Lid (dB) < = 39
Prestazione [superiore] = D2m,nT,w (dB) > = 43; R’w (dB) > = 56; L’nw (dB) < = 53; L’ic (dB) < = 28; Lid (dB) < = 34
Rw = Potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra diverse unita abitative
D2m,nT,w =  Isolamento acustico di facciata dell’Edificio
Ln,w = Livello di pressione sonora da calpestio dei solai di separazione tra diverse unita abitative
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L’ASmax = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento discontinuo
L’Aeq = Livello di pressione sonora di impianti e servizi a funzionamento continuo

04.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

04.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

04.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

04.01.R05 Protezione degli spazi d'attività esterni da fonti di rumore esterne agli spazi stessi
Classe di Requisiti: Benessere acustico degli spazi esterni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere acustico degli spazi esterni in relazione alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore.

Prestazioni:
In fase progettuale individuare la localizzazione idonea degli spazi esterni del sito di progetto, in relazione alle sorgenti di
rumore presenti nell’area circostante il sito stesso.

Livello minimo della prestazione:
Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Legge Quadro
sull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre 1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe di
destinazione d’uso del territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97).

04.01.R06 Protezione degli spazi interni da fonti di rumore
Classe di Requisiti: Benessere acustico degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Benessere acustico degli spazi interni in relazione alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore.

Manuale di Manutenzione Pag.  20



Prestazioni:
In fase progettuale scegliere l'organizzazione più idonea degli spazi interni, in relazione alle sorgenti di rumore esterne presenti
nell’area circostante gli stessi.

Livello minimo della prestazione:
Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Legge Quadro
sull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre 1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe di
destinazione d’uso del territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97).

04.01.R07 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in
relazione all’unità funzionale assunta.

04.01.R08 Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti
e di rischio ambientale per l’ecosistema.

Prestazioni:
Dovranno essere rilasciate, durante il ciclo di vita, quantità minime di emissioni tossiche secondo le seguenti  emissioni:
- polveri
- VOC
- POP
- metalli pesanti
- sostanze tossiche in caso d’incendio
- sostanze pericolose
- missione di sostanze radioattive

Livello minimo della prestazione:
Quantità di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unità di massa del prodotto (Kgsost/Kg).

04.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Lastre di sottocopertura in polistirene espanso sinterizzato preformato
 °  04.01.02 Pannelli in isolante minerale ad altissima densità
 °  04.01.03 Pannelli termoisolanti in lana di roccia
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Elemento Manutenibile: 04.01.01

Lastre di sottocopertura in polistirene espanso sinterizzato
preformato

Unità Tecnologica: 04.01
Sistemi di isolamento per coperture

Si tratta di lastre per l'isolamento termoacustico e la protezione dagli agenti atmosferici del tetto. Le varie tipologie sagomate
preformate ed i diversi formati e densità rendono la lastra di sottocopertura versatile ed efficace come soluzione per l'isolamento in
Edilizia civile ed industriale. Realizzate in polistirene espanso sinterizzato preformato, costituisce la soluzione più efficace per
l’isolamento e la ventilazione del tetto.
Trovano applicazione per:
- tetti piani e a falde;
- esterno ventilato dei tetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

04.01.01.A02 Ponti acustici
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che il
rumore percorre nel collegare  ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che dividono
gli altri ambienti e dal mondo esterno.

04.01.01.A03 Inquinamento acustico
Inquinamento acustico dovuto ad emissioni sonore a carico di ricettori sensibili.

04.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllare le condizioni dei sistemi isolanti e l'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico per coperture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Ponti acustici.

 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico.

04.01.01.C02  Controllo delle fonti di rumore
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllo delle fonti di rumore mediante strumentazione idonea. In particolare nei pressi di ricettori sensibili che possono essere
situati nei presi di infrastrutture e/o altre fonti rumorose.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione degli spazi interni da fonti di rumore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inquinamento acustico.

 • Ditte specializzate: Tecnico competente in acustica ambientale.

04.01.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.I01 Rinnovo elementi isolanti
Cadenza: quando occorre
Rinnovo degli elementi isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.
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 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Pannelli in isolante minerale ad altissima densità

Unità Tecnologica: 04.01
Sistemi di isolamento per coperture

Pannelli in isolante minerale ad altissima densità, non idrofilo, trattato con resina termoindurente a base di componenti organici e
vegetali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

04.01.02.A02 Ponti acustici
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che il
rumore percorre nel collegare  ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che dividono
gli altri ambienti e dal mondo esterno.

04.01.02.A03 Inquinamento acustico
Inquinamento acustico dovuto ad emissioni sonore a carico di ricettori sensibili.

04.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllare le condizioni dei sistemi isolanti e l'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico per coperture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Ponti acustici.

 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico.

04.01.02.C02  Controllo delle fonti di rumore
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllo delle fonti di rumore mediante strumentazione idonea. In particolare nei pressi di ricettori sensibili che possono essere
situati nei presi di infrastrutture e/o altre fonti rumorose.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione degli spazi interni da fonti di rumore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inquinamento acustico.

 • Ditte specializzate: Tecnico competente in acustica ambientale.

04.01.02.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.I01 Rinnovo elementi isolanti
Cadenza: quando occorre
Rinnovo degli elementi isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.

 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico.
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Elemento Manutenibile: 04.01.03

Pannelli termoisolanti in lana di roccia

Unità Tecnologica: 04.01
Sistemi di isolamento per coperture

Si tratta di pannelli compositi in legno - guaina freno vapore - lana di roccia, adatti alla realizzazione di coperture. L'inserto
termo-fonoisolante è costituito da un pannello di lana di roccia composto da due strati a densità

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.03.A01 Disgregazione
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.

04.01.03.A02 Ponti acustici
Posa in opera dei materiali non corretta tale da creare l'insorgenza di ponti acustici che rappresentano le vie preferenziali che il
rumore percorre nel collegare  ambienti diversi. Il rumore percorre tali vie per oltrepassare agevolmente pareti e solai che dividono
gli altri ambienti e dal mondo esterno.

04.01.03.A03 Inquinamento acustico
Inquinamento acustico dovuto ad emissioni sonore a carico di ricettori sensibili.

04.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllare le condizioni dei sistemi isolanti e l'assenza di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico per coperture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Ponti acustici.

 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico.

04.01.03.C02  Controllo delle fonti di rumore
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllo delle fonti di rumore mediante strumentazione idonea. In particolare nei pressi di ricettori sensibili che possono essere
situati nei presi di infrastrutture e/o altre fonti rumorose.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione degli spazi interni da fonti di rumore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Inquinamento acustico.

 • Ditte specializzate: Tecnico competente in acustica ambientale.

04.01.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.03.I01 Rinnovo elementi isolanti
Cadenza: quando occorre
Rinnovo degli elementi isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.

 • Ditte specializzate: Tecnico isolamento acustico e termico.
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Corpo d'Opera: 05

INGEGNERIA NATURALISTICA E AMBIENTALE

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  05.01 Discarica rifiuti solidi urbani
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Unità Tecnologica: 05.01

Discarica rifiuti solidi urbani

La discarica di rifiuti è un luogo dove vengono depositati in modo non selezionato i rifiuti solidi urbani e tutti i rifiuti provenienti dalle
attività umane (detriti di costruzioni, scarti industriali, eccetera) che non si è voluto o potuto riciclare, inviare al trattamento meccanico
biologico (TMB) eventualmente per produrre energia tramite bio-ossidazione a freddo, gassificare o  bruciare ed utilizzare come
combustibile negli inceneritori (inceneritori con recupero energetico o termovalorizzatori).
Si possono realizzare tipologie differenti di discarica:
- discarica per rifiuti inerti;
- discarica per rifiuti non pericolosi (tra i quali gli RSU, Rifiuti Solidi Urbani);
- discarica per rifiuti pericolosi (tra cui ceneri e scarti degli inceneritori).
La normativa definisce anche il piano di sorveglianza e controllo con i necessari parametri chimici, chimico-fisici, idrogeologici,
meteoclimatici e topografici da determinare periodicamente con una stabilita frequenza delle misurazioni. L'uso delle discariche per il
rifiuto indifferenziato deve essere assolutamente evitato. L'Unione Europea con propria direttiva ha stabilito che in discarica devono
finire solo materiali a basso contenuto di carbonio organico e materiali non riciclabili, in altre parole, dando priorità al recupero di
materia, la direttiva prevede il compostaggio ed il riciclo quali strategie primarie per lo smaltimento dei rifiuti (del resto la legge prevede
che la raccolta differenziata debba raggiungere il 65% entro il 2011). Per assolvere efficacemente al suo compito, e cioè limitare le
emissioni nocive e non diventare sorgente di inquinamento per il suolo o per l'idrosfera, una discarica deve essere progettata in modo
adeguato e secondo tutte le relative norme di legge.
Praticamente le discariche moderne devono essere costruite secondo una struttura a barriera geologica in modo da isolare i rifiuti dal
terreno, rispettare gli standard igienici e la biosfera, riutilizzare i biogas prodotti come combustibile per generazione di energia. La
struttura in genere è del tipo a "deposito sotterraneo", costituita dal basso verso l'alto nel seguente modo:
- un fondo passivo di argilla e isolamento plastico (geomembrana);
- uno strato di sabbia per l'assorbimento, recupero e successivo trattamento del percolato;
- lo strato di rifiuti;
- un successivo strato superiore di terra per la copertura e la crescita di piante;
- dei camini di esalazione e recupero per il gas (nel caso di discariche RSU).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

05.01.R01 Riconoscibilità dei caratteri ambientali del luogo
Classe di Requisiti: Integrazione Paesaggistica
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Garantire che gli interventi siano in armonia con le caratteristiche dell’ambiente sia costruito che naturale in cui si inseriscono.

Prestazioni:
In fase progettuale la scelta degli elementi, componenti e materiali deve tener conto dei caratteri tipologici dei luoghi in cui gli
interventi vanno ad attuarsi.

Livello minimo della prestazione:
Per interventi sul costruito e sul naturale, bisogna assicurare in particolare:
- la riconoscibilità dei caratteri morfologico strutturali del contesto;
- la riconoscibilità della qualità percettiva dell’ambiente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  05.01.01 Strato di copertura (capping)
 °  05.01.02 Strato drenante
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Elemento Manutenibile: 05.01.01

Strato di copertura (capping)

Unità Tecnologica: 05.01
Discarica rifiuti solidi urbani

La copertura finale delle discariche (capping) prevede come ultima sistemazione il riporto di uno strato di terreno vegetale per la
rinaturalizzazione dell'area. Il terreno deve essere sistemato al di sopra dell'impermeabilizzazione che può essere realizzata con argilla
naturale o con geomembrane.

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Eccessiva vegetazione
Eccessiva presenza di vegetazione che non favorisce il deflusso delle acque.

05.01.01.A02 Intasamenti
Depositi di acque dovuti al cattivo funzionamento del drenaggio inferiore.

05.01.01.A03 Ostruzioni
Deposito di materiale alluvionale che impedisce il normale funzionamento del drenaggio.

05.01.01.A04 Scalzamento
Fenomeni di smottamenti che causano lo scalzamento del terreno lungo la guaina.

05.01.01.A05 Sottoerosione
Fenomeni di erosione dovuti a mancanza di terreno sulle guaine sottostanti.

05.01.01.A06 Sfaldamento
Sfaldamento della superficie esterna per reazione chimica degli elementi presenti con il materiale della tubazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Controllare la superficie di ricoprimento verificando che non ci siano materiali che impediscono il normale deflusso delle acque e
che le guaine sottostanti siano opportunamente coperte dal terreno vegetale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Eccessiva vegetazione; 2) Scalzamento; 3) Sottoerosione; 4) Intasamenti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

05.01.01.C02 Controllo materiali
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sfaldamento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 05.01.02

Strato drenante

Unità Tecnologica: 05.01
Discarica rifiuti solidi urbani

Generalmente lo strato drenante di una discarica è realizzato con un geocomposito che presenta un nucleo centrale tridimensionale
realizzato in monofilamenti di polipropilene racchiuso da due geotessili non tessuti filtranti (che sono termosaldati tra di loro) realizzati
anch'essi in filamenti di polipropilene. La funzione principale è quella di captare il biogas e le acque di condensa del percolato. I filtri così
ottenuti vengono resi solidali al nucleo tramite una cucitura longitudinale.
Le progettazioni più recenti prevedono di solito una doppia impermeabilizzazione con argilla compattata e geomembrana; per migliorare
tale sistema di captazione e per monitorare la tenuta tra i due strati viene inserito un elemento drenante che possa captare il percolato
derivante da eventuali perdite della geomembrana.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

05.01.02.R01 Capacità drenante
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Lo strato drenante deve essere realizzato con materiali privi di impurità, esente da difetti e con superficie regolare.

Prestazioni:
Le superfici devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale in
modo da garantire la massima capacità drenante.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere garantita una capacità drenante:  trasmittività in verticale pari a 9000 l/hm per una pressione applicata di 20 kPa
(secondo quanto indicato dalla norma UNI EN ISO 12958).

05.01.02.R02 Resistenza al punzonamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Gli elementi che compongono l'elemento filtrante delle geomembrane devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a
fenomeni di sollecitazioni in particolare quelli di punzonamento.

Prestazioni:
Gli elementi che compongono l'elemento filtrante delle geomembrane devono garantire una determinata resistenza al
punzonamento senza compromettere la stabilità dell'intero apparato.

Livello minimo della prestazione:
Deve essere garantita una resistenza al punzonamento non inferiore a 1,1 kN (secondo i valori della norma UNI EN ISO
12236).

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.02.A01 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.

05.01.02.A02 Errori di pendenza
Errore nella posizione dello strato drenante con conseguente insufficiente deflusso delle acque e ristagno delle stesse.

05.01.02.A03 Fessurazioni, microfessurazioni
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.

05.01.02.A04 Infragilimento e porosizzazione della membrana
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.

05.01.02.A05 Ristagni d'acqua
Fenomeni di ristagno d'acqua che non riesce ad essere smaltita dallo strato drenante.

05.01.02.A06 Rottura
Rottura degli elementi costituenti il sistema drenante.

05.01.02.A07 Sfaldamento
Sfaldamento della superficie esterna per reazione chimica degli elementi presenti con il materiale della tubazione.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.02.C01 Controllo materiali
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che i materiali e le tecniche costruttive utilizzate siano dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sfaldamento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.02.I01 Ripristino strato drenante
Cadenza: quando occorre
Ripristino dello strato drenante con integrazione di materiale dello stesso tipo di quello in opera.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

05.01.02.I02 Sostituzione strato drenante
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione dello strato filtrante con materiali idonei.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 06

SISTEMI DI SICUREZZA

I sistemi di sicurezza rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che attraverso degli accorgimenti e/o
informazioni preventive, permettono di ridurre e/o eliminare i rischi derivanti dalle attività in ambito lavorativo e/o domestico.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  06.01 Dispositivi antiscivolo
 °  06.02 Sistemi di protezione per lavori su coperture
 °  06.03 Sistemi anticaduta
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Unità Tecnologica: 06.01

Dispositivi antiscivolo

Si tratta di dispositivi utilizzati per migliorare l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura alle superfici d’uso: orizzontali,
verticali ed in pendenza; ed evitare possibili scivolamenti, cadute e relativi infortuni negli ambienti di lavoro e domestici. I rivestimenti
dei pavimenti devono essere del tipo antisdrucciolo e adeguati alle condizioni d’uso. A seconda delle condizioni possono essere superfici
ruvide, piastrelle antiscivolo, rivestimenti rigati.
Non soltanto per le pavimentazioni, ma per tutti quei punti soggetti ad essere attraversati dagli operatori e fruitori che percorrono  a
piedi i diversi ambienti: camminatoi, scale interne ed esterne, ponti e passerelle, superfici dove in generale vi possa essere la presenza
di acqua, neve, ghiaccio, olii, carburanti ed acidi, ecc..
I principali pericoli di scivolamento o caduta sono dovuti a:
- Scalini, soglie e ostacoli vari;
- Scale, pavimenti lisci, scivolosi;
- Pavimenti irregolari, danneggiati.
Questo rischio può essere sensibilmente ridotto prestando maggiore attenzione alla cura e alla manutenzione delle pavimentazioni e
superfici d'uso.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

06.01.R01 Resistenza allo scivolamento
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
La resistenza allo scivolamento di una superficie al transito delle persone viene misurata tramite la rilevazione del coefficiente di
attrito in determinate condizioni di transito: bagnata, contaminata o asciutta. Gli elementi e percorsi utilizzati dagli operatori e
fruitori, in ambienti di lavoro e domestici, che percorrono a piedi i diversi spazi, dovranno essere caratterizzati da superfici d'uso che
consentono una migliore adesività e stabilità delle calzature di qualsiasi natura.

Prestazioni:
I pavimenti dei locali devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli, nonché esenti da protuberanze, cavità o piani inclinati
pericolosi. Le pedate dei gradini devono essere di tipo antisdrucciolo, anche in relazione al tipo di lavorazione e al tipo di
utilizzo. Si precisa che l’effettiva resistenza allo scivolamento dipende anche dal tipo di calzatura utilizzata e dal tipo di
detersivo usato che deve eliminare i grassi presenti sulla pavimentazione.

Livello minimo della prestazione:
Per pavimentazione antisdrucciolevole si intende una pavimentazione realizzata con materiali il cui coefficiente di attrito,
misurato secondo il metodo della British Ceramic Research Association Ltd. (B.C.R.A.) Rep. CEC.6/81, sia superiore ai
seguenti valori:
- 0,40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione asciutta;
- 0,40 per elemento scivolante gomma dura standard su pavimentazione bagnata.
I valori di attrito predetto non devono essere modificati dall'apposizione di strati di finitura lucidanti o di protezione che, se
previsti, devono essere applicati sui materiali stessi prima della prova. Le ipotesi di condizione della pavimentazione (asciutta o
bagnata) debbono essere assunte in base alle condizioni normali del luogo ove sia posta in opera.

06.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

06.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

06.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.01.01 Antiscivolo spray
 °  06.01.02 Clips antiscivolo
 °  06.01.03 Gradini antiscivolo
 °  06.01.04 Nastri e strisce antisdrucciolo adesivi
 °  06.01.05 Pedane antiscivolo
 °  06.01.06 Tappeti antiscivolo
 °  06.01.07 Tappeti antiscivolo e antifatica
 °  06.01.08 Vernici antiscivolo
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Elemento Manutenibile: 06.01.01

Antiscivolo spray

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di prodotti antiscivolo spray trasparenti, utilizzati per aree interne ed esterne con traffico pedonale leggero, su superfici diverse
quali: legno, metallo, mattoni, fibre, marmo ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.01.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.01.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.01.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.02

Clips antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di clips antiscivolo in gomma, fissabili a pressione manuale e non estraibili su percorsi grigliati. Possono fissarsi su qualsiasi
griglia in corrispondenza dei tondini di collegamento. Impiegati per scale grigliate (fissate al bordo), per piani grigliati da lavoro, dove
serve evidenziare i percorsi mediante  colori per una maggiore visibilità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.02.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.02.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.02.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.
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06.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.02.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.03

Gradini antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di gradini e profili in alluminio con rivestimento superficiale antiscivolo in resina epossidica colorata che possono applicarsi
sopra i gradini esistenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.03.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.03.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.03.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
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scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.03.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.04

Nastri e strisce antisdrucciolo adesivi

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di nastri antisdrucciolo-anti scivolo adesivi, di dimensioni e colori diversi, applicati su scale, gradini e pavimenti e/o come linee
anti infortunistiche. Sono generalmente forniti in rotoli da tagliare e/o preconfezionate, e si applicano facilmente su superfici lisce. La
tipologia  antiscivolo, dei nastri è costituita generalmente da particelle abrasive cosparse su un supporto di alluminio flessibile e/o
gomma strutturata, per adattarsi a superfici irregolari con un elevatissimo potere adesivo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.04.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.04.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.04.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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06.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.04.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.05

Pedane antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di pedane antiscivolo formate da mattonelle di dimensioni diverse che si incastrano tra di loro, formando dei soprapavimenti
antiscivolo. In materiale PVC, resistente ai solventi, olii ed altre sostanze chimiche. Mantengono le loro caratteristiche antiscivolo anche
in condizioni di bagnato e con temperature rigide.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.05.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.05.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.05.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.05.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.06

Tappeti antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di tappeti antiscivolo formati da strutture viniliche e batteriostatici, utilizzati per superfici di camminamento a piede nudo e
calzati in aree bagnate (ospedali, hotel, piscine, spogliatoi, docce e servizi, ecc.) con resistenza al cloro ed agenti aggressivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.06.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.06.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.06.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.06.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.06.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Manuale di Manutenzione Pag.  37



Elemento Manutenibile: 06.01.07

Tappeti antiscivolo e antifatica

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di tappeti antiscivolo-antifatica,  formati da strutture viniliche flessibili confortevoli con azione antiscivolo e antifatica e
distribuzione uniforme della pressione sulla pianta del piede e con riduzione della fatica di gambe e schiena.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.07.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.07.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.07.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.07.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.07.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.08

Vernici antiscivolo

Unità Tecnologica: 06.01
Dispositivi antiscivolo

Si tratta di vernici antiscivolo gommosa, con rivestimento in lattice acrilico monocomponente all’acqua con essiccazione rapida. Viene Si
applicata direttamente, a spruzzo o a rullo di gomma, sulle superfici ed una volta essiccata, forma una superficie resistente ed elastica
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non conduttiva, un’elevata sicurezza antisdrucciolo e una buona ammortizzazione. Hanno una buona adesione su substrati in legno,
acciaio, metallo, cemento, fibra di vetro, alluminio, asfalto, muratura, piastrelle non vetrificate, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.08.A01 Mancanza
Mancanza di prodotto antiscivolo in zone o parti della superficie dove applicato.

06.01.08.A02 Scivolosità
Perdita delle caratteristiche antisdrucciolo dei dispositivi antiscivolo, con conseguente scivolosità, perdita di stabilità e aderenza.

06.01.08.A03 Scollamento
Scollamento e/o distacco del dispositivo antiscivolo dal supporto e sede originaria.

06.01.08.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Controllare il grado di usura dei dispositivi antiscivolo e la perfetta aderenza ai supporti dove applicati. Verificare l'assenza di
scollamenti,  disconnessioni e rialzamenti rispetto al piano di calpestio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scivolosità; 3) Scollamento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.08.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei dispositivi antiscivolo usurati con altri elementi idonei e ripristino delle condizioni di sicurezza per migliorare
l’adesività e la stabilità delle calzature di qualsiasi natura sulle superfici d’uso.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 06.02

Sistemi di protezione per lavori su coperture

Il sistema di protezione dei bordi, per lavori su coperture, è un insieme di componenti previsto per proteggere le persone dalle cadute
dall’alto, i quali si differenziano in base al tipo di fissaggio sulla struttura.
In particolare i parapetti vengono scelti in base alla classe di appartenenza. Per i parapetti le tre classi di appartenenza, fondamentali
per una scelta adeguata, sono:
- CLASSE A
- CLASSE B
- CLASSE C
Un parapetto provvisorio è costituito da un montante, un corrente principale, un corrente intermedio e un corrente inferiore.
- Montante: è il supporto principale, ancorato alla costruzione, sul quale vengono collegati il corrente principale, il corrente intermedio
ed il corrente inferiore.
- Corrente principale: è la barriera superiore posizionata ad una altezza minima di 1 m rispetto alla superficie di lavoro.
- Corrente intermedio: è la barriera protettiva tra il corrente principale e la superficie di lavoro. Può essere costituita da un elemento
rettilineo e/o da una rete, in   questo caso viene denominata “protezione intermedia”.
- Corrente inferiore: è la barriera posta in corrispondenza della superficie di lavoro atta ad evitare la caduta del lavoratore.
Generalmente è costituta da una tavola   fermapiede con il bordo superiore posizionato ad almeno 20 cm sopra la superficie di lavoro.
Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell’attrezzatura, ingrassando le parti di
movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili pericoli derivanti da indebolimenti
dovuti alla corrosione.

Le reti di sicurezza si distinguono in base al sistema di fissaggio e disposizione in opera. Le reti possono essere classificate in base alla
connessione di maglie, in funzione della larghezza di maglia massima (IM) e dell’energia minima di rottura (EA o EB):

Tipo = A1; Larghezza max. maglia (IM) = 60 mm ; Energia min. di rottura (EA) = 2,3 kJ
Tipo = A2; Larghezza max. maglia (IM) = 100 mm ; Energia min. di rottura (EA) = 2,3 kJ
Tipo = B1; Larghezza max. maglia (IM) = 60 mm ; Energia min. di rottura (EB) = 4,4 kJ
Tipo = B2; Larghezza max. maglia (IM) = 100 mm ; Energia min. di rottura (EB) = 4,4 kJ
La maglia della rete può essere Quadrata (simbolo Q ) oppure a Losanga ( simbolo D).
Prima di svolgere lavori sulle coperture, è necessario eseguire, nell’ambito della redazione del Piano Operativo di Sicurezza, una
specifica valutazione dei rischi, ed in particolare il rischio di caduta dall’alto, a cui risultano esposti gli operatori durante l’esecuzione di
lavori sulla copertura, al fine di definire le conseguenti opere di prevenzione e protezione da adottare.
Le reti di sicurezza dovranno essere piegate e riposte dentro sacchi di protezione posizionati in ambiente secco, lontano da sorgenti di
calore, da sostanze aggressive come acidi, soluzioni saline, solventi, lubrificanti ed al riparo dalla luce del sole. Eventuali danni devono
essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di sicurezza deve essere sostituita.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

06.02.R01 Rispetto della Classe di Protezione
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I sistemi parapetto dovranno garantire la loro resistenza e sicurezza in funzione della classe di protezione.

Prestazioni:
L’utilizzo delle tre diverse Classi di parapetti dipende dall’inclinazione della superficie di lavoro rispetto al piano orizzontale e
dalla possibile altezza di caduta:
- CLASSE A: Per coperture con inclinazione non superiore a 10°
- CLASSE B: Per coperture con inclinazioni minori di 30° senza limitazione di caduta. Per coperture con inclinazioni
comprese tra 30° e 45°se l’altezza di   caduta    è inferiore a 2m.
- CLASSE C : Per coperture con inclinazioni comprese tra i 30° e i 45° senza limitazione dell’altezza di caduta. Per coperture
con inclinazioni comprese tra i 45°    e i 60° se l’altezza di caduta è inferiore a 5m.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovranno essere rispettati i seguenti parametri secondo la UNI EN 13374:
Classe A:
- Corrente principale di parapetto: 1 m
- Fermapiede: 150 mm, se ci sono aperture una sfera Ø 20 mm non deve passare attraverso
- Corrente intermedio: tutte le aperture non devono permettere il passaggio di una sfera Ø 470 mm, se non c’è corrente
intermedio o non è continuo le
   aperture non devono permettere il passaggio di una sfera Ø 250 mm
- Inclinazione: non deve scostarsi dalla verticale più di 15°

Classe B:
- Corrente principale di parapetto: 1 m
- Inclinazione: non deve scostarsi dalla verticale più di 15°
- Fermapiede: 150 mm, se ci sono aperture una sfera Ø 20 mm non deve passare attraverso
- Aperture: non devono permettere il passaggio di una sfera Ø 250 mm
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Classe C:
- Corrente principale di parapetto: 1 m
- Inclinazione: non deve scostarsi dalla verticale più di 15°
- Fermapiede: 150 mm, se ci sono aperture una sfera Ø 20 mm non deve passare attraverso
- Aperture: non devono permettere il passaggio di una sfera Ø 100 mm

06.02.R02 Rispetto dei requisiti di inclinazione
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
I sistemi parapetto dovranno garantire l'inclinazione in funzione della classe di protezione.

Prestazioni:
I sistemi parapetto dovranno rispettare i valori e parametri di inclinazione, in funzione della classe di protezione, e secondo
quanto indicato dalla norma UNI EN 13374.

Livello minimo della prestazione:
In particolare dovranno essere rispettati i seguenti parametri secondo la UNI EN 13374:
CLASSE A: Non deve discostarsi dalla verticale di piu di 15°
CLASSE B: Non deve scostarsi dalla linea verticale AC di piu di 15°
CLASSE C: Deve essere compresa fra la verticale, linea AC, e la perpendicolare alla superficie, rappresentata dalla linea BC.
Dove:
- AC, rappresenta la linea verticale
- BC, la linea perpendicolare alla superficie di lavoro
- alfa, l’angolo di inclinazione della superficie di lavoro
- gamma, l’angolo fra la linea AC e la protezione dei bordi (ad es. quello massimo per la classe B è di 15° )

06.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

06.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

06.02.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
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Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.02.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

06.02.R07 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.02.01 Fune sul bordo
 °  06.02.02 Intelaiatura di sostegno
 °  06.02.03 Parapetto autoportante
 °  06.02.04 Parapetto di classe A
 °  06.02.05 Parapetto di classe B
 °  06.02.06 Parapetto di classe C
 °  06.02.07 Parapetto ribaltabile ed autosollevante
 °  06.02.08 Protezione intermedia
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Elemento Manutenibile: 06.02.01

Fune sul bordo

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

La Fune sul Bordo è una fune, detta anche ralinga, che passa attraverso ciascuna delle maglie che si trovano ai bordi estremi di una
rete di tipo S e determina la dimensione della rete di sicurezza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.01.A01 Sfilacciatura trefoli
Sfilacciatura dei trefoli costituenti le funi sul bordo.

06.02.01.A02 Tagli e lacerazioni
Tagli o lacerazioni lungo le superfici delle funi dovuti ad usura, traumi e/o eventi esterni.

- Fune di bordo, fune tirante, fune per accoppiamento: tagli, abrasioni e sfilacciature, usura e rottura dei fili, apertura dei trefoli,
allentamenti,  danni dovuti al   calore e a   sostanze aggressive (acidi, soluzioni  saline, solventi, lubrificanti), deterioramento dovuto
ai raggi del sole.

06.02.01.A03 Usura
Usura degli stati superficiali delle funi dovuti al calore ed ai raggi del sole.

06.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Prima di ogni impiego bisognerà verificare la rispondenza dell’attrezzatura con quella scelta a seguito dell’analisi del rischio e
l’integrità dei componenti. Lo stato delle funi sul bordo deve essere verificato periodicamente insieme ai sistemi e dispositivi di
ancoraggio controllando anche lo stato tensionale.
In particolare controllare: eventuali tagli, abrasioni e sfilacciature, usura e rottura dei fili, apertura dei trefoli, allentamenti,  danni
dovuti al   calore e a   sostanze aggressive (acidi, soluzioni  saline, solventi, lubrificanti), deterioramento dovuto ai raggi del sole.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sfilacciatura trefoli; 2) Tagli e lacerazioni; 3) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare eventuali danni
devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti la rete di sicurezza deve essere sostituita. Il
personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo di una rete di sicurezza riparata.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.02

Intelaiatura di sostegno
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Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

L' Intelaiatura di sostegno è una struttura alla quale sono attaccate le reti che contribuisce ad assorbire l’energia cinetica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.02.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.02.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.02.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.02.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.02.C01 Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura ed essere condotta
secondo periodicità precise, anche seguendo le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.02.C02 Ispezione d’uso
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione a vista
L’ispezione d’uso deve essere effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, secondo le istruzioni del fabbricante, mediante controllo
visivo, l’attrezzatura prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnalare al personale
incaricato qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto dei requisiti di inclinazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento; 2) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.02.C03 Ispezione di entrata o rimessa in servizio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata:
- alle ricezione di una nuova attrezzatura;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura dopo il ritorno dello stesso da una riparazione;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura in caso di un deposito dello stesso per un lungo periodo o in condizioni che ne
abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione.
Tale ispezione deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.02.C04 Verifiche strumentali
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
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Verifiche strumentali in sito (martellatura sui punti critici per individuare cedimenti, vuoti, distacchi di materiale oppure ancora
prove di infissione ed estrazione del tassello su un campione del supporto, ecc..).
In particolare controllare per ogni componente:
- Montante: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni e
bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente di acciaio: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti,
perni e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente in legno: tagli, abrasioni, usura, danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai
raggi del sole.
- Ancoraggio:  stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni
e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Struttura di ancoraggio: fessure, segni di slittamento dell’ammorsamento, slabbrature dei fori dei bulloni.
- Dispositivi di blocco/sblocco: di funzionalità.
- Parti mobili: funzionalità.
- Tutti i componenti: pulizia.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Corrosione; 3) Allentamento e Slittamento; 4) Slabbrature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.02.C05 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.02.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e perni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.02.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare un sistema di
protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra
persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di
lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.03

Parapetto autoportante

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

E' una tipologia di Parapetto indicato per trattenere persone che camminano o cadono in direzione della protezione, impiegato su
coperture piane o con pendenza max di 10°, frontale e laterale. Non necessitano di ancoraggi con foratura della copertura. Sono
realizzati in acciaio zincato, formati da montanti inclinati di 20°rispetto alla verticale, che supportano due correnti di lunghezza di circa
3m. Il corrente superiore si trova ad un’altezza di circa di 1,1m al di sopra della superficie di calpestio, mentre quello intermedio è
situato a circa 50 cm al di sotto del primo. I montanti sono trattenuti al suolo mediante contrappesi in calcestruzzo che conferiscono
stabilità al sistema. Il sistema prevede inoltre un plinto fermapiede.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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06.02.03.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.03.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.03.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.03.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.03.C01 Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura ed essere condotta
secondo periodicità precise, anche seguendo le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.03.C02 Ispezione d’uso
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione a vista
L’ispezione d’uso deve essere effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, secondo le istruzioni del fabbricante, mediante controllo
visivo, l’attrezzatura prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnalare al personale
incaricato qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto dei requisiti di inclinazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento; 2) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.03.C03 Ispezione di entrata o rimessa in servizio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata:
- alle ricezione di una nuova attrezzatura;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura dopo il ritorno dello stesso da una riparazione;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura in caso di un deposito dello stesso per un lungo periodo o in condizioni che ne
abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione.
Tale ispezione deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.03.C04 Verifiche strumentali
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verifiche strumentali in sito (martellatura sui punti critici per individuare cedimenti, vuoti, distacchi di materiale oppure ancora
prove di infissione ed estrazione del tassello su un campione del supporto, ecc..).
In particolare controllare per ogni componente:
- Montante: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni e
bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente di acciaio: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti,
perni e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente in legno: tagli, abrasioni, usura, danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai
raggi del sole.
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- Ancoraggio:  stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni
e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Struttura di ancoraggio: fessure, segni di slittamento dell’ammorsamento, slabbrature dei fori dei bulloni.
- Dispositivi di blocco/sblocco: di funzionalità.
- Parti mobili: funzionalità.
- Tutti i componenti: pulizia.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Corrosione; 3) Allentamento e Slittamento; 4) Slabbrature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.03.C05 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.03.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e perni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.03.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare un sistema di
protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra
persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di
lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.04

Parapetto di classe A

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

I sistemi di parapetti classe A devono garantire la sola resistenza ai carichi statici. I requisiti base sono: Sostenere una persona che si
appoggia alla protezione o fornire una presa quando vi si cammina a fianco. Trattenere una persona che cammina o cade in direzione
della protezione.
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere:
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite.
- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.04.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.04.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).
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06.02.04.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.04.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.04.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.04.C01 Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura ed essere condotta
secondo periodicità precise, anche seguendo le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.04.C02 Ispezione d’uso
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione a vista
L’ispezione d’uso deve essere effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, secondo le istruzioni del fabbricante, mediante controllo
visivo, l’attrezzatura prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnalare al personale
incaricato qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto dei requisiti di inclinazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento; 2) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.04.C03 Ispezione di entrata o rimessa in servizio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata:
- alle ricezione di una nuova attrezzatura;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura dopo il ritorno dello stesso da una riparazione;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura in caso di un deposito dello stesso per un lungo periodo o in condizioni che ne
abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione.
Tale ispezione deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.04.C04 Verifiche strumentali
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verifiche strumentali in sito (martellatura sui punti critici per individuare cedimenti, vuoti, distacchi di materiale oppure ancora
prove di infissione ed estrazione del tassello su un campione del supporto, ecc..).
In particolare controllare per ogni componente:
- Montante: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni e
bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente di acciaio: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti,
perni e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente in legno: tagli, abrasioni, usura, danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai
raggi del sole.
- Ancoraggio:  stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni
e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Struttura di ancoraggio: fessure, segni di slittamento dell’ammorsamento, slabbrature dei fori dei bulloni.
- Dispositivi di blocco/sblocco: di funzionalità.
- Parti mobili: funzionalità.
- Tutti i componenti: pulizia.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Corrosione; 3) Allentamento e Slittamento; 4) Slabbrature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.04.C05 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.04.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e perni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.04.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare un sistema di
protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra
persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di
lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.05

Parapetto di classe B

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

I sistemi di parapetti classe B devono garantire la resistenza ai carichi statici e a basse forze dinamiche I requisiti base sono:  Sostenere
una persona che si appoggia sulla protezione o fornire una presa quando vi si cammina a fianco. Trattenere una persona che cammina
o cade in direzione della protezione. Trattenere la caduta di una persona che scivola da una superficie inclinata.
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere:
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite.
- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.05.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.05.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.05.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.05.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.05.A05 Basso grado di riciclabilità
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.05.C01 Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura ed essere condotta
secondo periodicità precise, anche seguendo le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.05.C02 Ispezione d’uso
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione a vista
L’ispezione d’uso deve essere effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, secondo le istruzioni del fabbricante, mediante controllo
visivo, l’attrezzatura prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnalare al personale
incaricato qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto dei requisiti di inclinazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento; 2) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.05.C03 Ispezione di entrata o rimessa in servizio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata:
- alle ricezione di una nuova attrezzatura;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura dopo il ritorno dello stesso da una riparazione;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura in caso di un deposito dello stesso per un lungo periodo o in condizioni che ne
abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione.
Tale ispezione deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.05.C04 Verifiche strumentali
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verifiche strumentali in sito (martellatura sui punti critici per individuare cedimenti, vuoti, distacchi di materiale oppure ancora
prove di infissione ed estrazione del tassello su un campione del supporto, ecc..).
In particolare controllare per ogni componente:
- Montante: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni e
bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente di acciaio: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti,
perni e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente in legno: tagli, abrasioni, usura, danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai
raggi del sole.
- Ancoraggio:  stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni
e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Struttura di ancoraggio: fessure, segni di slittamento dell’ammorsamento, slabbrature dei fori dei bulloni.
- Dispositivi di blocco/sblocco: di funzionalità.
- Parti mobili: funzionalità.
- Tutti i componenti: pulizia.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Corrosione; 3) Allentamento e Slittamento; 4) Slabbrature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.05.C05 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.05.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e perni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.05.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare un sistema di
protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra
persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di
lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.06

Parapetto di classe C

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

I sistemi di parapetti classe C devono garantire la resistenza a elevate forze dinamiche  generate dall’arresto della caduta di una
persona che scivoli da una superficie fortemente inclinata. I requisiti base sono: Trattenere la caduta di una persona che scivola da una
superficie fortemente inclinata.
La tipologia delle strutture di ancoraggio utilizzate per i parapetti possono essere:
- per il calcestruzzo armato: ammorsato con ganascia; piastra verticale/ inclinata; universale a vite.
- per il legno: a fissaggio laterale; fissaggio frontale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.06.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.06.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.06.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.06.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.06.C01 Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura ed essere condotta
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secondo periodicità precise, anche seguendo le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.06.C02 Ispezione d’uso
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione a vista
L’ispezione d’uso deve essere effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, secondo le istruzioni del fabbricante, mediante controllo
visivo, l’attrezzatura prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnalare al personale
incaricato qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto dei requisiti di inclinazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento; 2) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.06.C03 Ispezione di entrata o rimessa in servizio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata:
- alle ricezione di una nuova attrezzatura;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura dopo il ritorno dello stesso da una riparazione;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura in caso di un deposito dello stesso per un lungo periodo o in condizioni che ne
abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione.
Tale ispezione deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.06.C04 Verifiche strumentali
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verifiche strumentali in sito (martellatura sui punti critici per individuare cedimenti, vuoti, distacchi di materiale oppure ancora
prove di infissione ed estrazione del tassello su un campione del supporto, ecc..).
In particolare controllare per ogni componente:
- Montante: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni e
bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente di acciaio: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti,
perni e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente in legno: tagli, abrasioni, usura, danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai
raggi del sole.
- Ancoraggio:  stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni
e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Struttura di ancoraggio: fessure, segni di slittamento dell’ammorsamento, slabbrature dei fori dei bulloni.
- Dispositivi di blocco/sblocco: di funzionalità.
- Parti mobili: funzionalità.
- Tutti i componenti: pulizia.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Corrosione; 3) Allentamento e Slittamento; 4) Slabbrature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.06.C05 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.06.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
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Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e perni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.06.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare un sistema di
protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra
persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di
lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.07

Parapetto ribaltabile ed autosollevante

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

E' una tipologia di parapetto indicato per trattenere persone che camminano o cadono in direzione della protezione. Impiegato su
coperture di edifici storici e di pregio architettonico e/o vincolati, che necessitano di una conservazione del decoro urbanistico e
paesaggistico che a secondo delle necessità possono essere utilizzati e/o abbassati e quindi non essere visibili dall'esterno.
Possono essere del tipo a:
- fissaggio ribaltabile singolo a muro
- fissaggio ribaltabile doppio muro

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.07.A01 Allentamento e Slittamento
Allentamento dei bulloni e slittamento dell’ammorsamento e delle tenute di serraggio.

06.02.07.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.02.07.A03 Slabbrature
Slabbrature dei fori dei bulloni.

06.02.07.A04 Usura
Usura degli stati superficiali e dei sistemi di ancoraggio.

06.02.07.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.07.C01 Ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L'ispezione prima del montaggio e dopo lo smontaggio deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura ed essere condotta
secondo periodicità precise, anche seguendo le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.07.C02 Ispezione d’uso
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione a vista
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L’ispezione d’uso deve essere effettuata dal lavoratore che deve ispezionare, secondo le istruzioni del fabbricante, mediante controllo
visivo, l’attrezzatura prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnalare al personale
incaricato qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto dei requisiti di inclinazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento e Slittamento; 2) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.07.C03 Ispezione di entrata o rimessa in servizio
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
L’ispezione di entrata e rimessa in servizio deve essere effettuata:
- alle ricezione di una nuova attrezzatura;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura dopo il ritorno dello stesso da una riparazione;
- prima della rimessa in servizio dell’attrezzatura in caso di un deposito dello stesso per un lungo periodo o in condizioni che ne
abbiano potuto pregiudicare lo stato di conservazione.
Tale ispezione deve essere effettuata dal montatore dell’attrezzatura secondo le modalità stabilite dal datore di lavoro e comunque in
accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Requisiti da verificare: 1) Rispetto della Classe di Protezione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.07.C04 Verifiche strumentali
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verifiche strumentali in sito (martellatura sui punti critici per individuare cedimenti, vuoti, distacchi di materiale oppure ancora
prove di infissione ed estrazione del tassello su un campione del supporto, ecc..).
In particolare controllare per ogni componente:
- Montante: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni e
bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente di acciaio: stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti,
perni e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Corrente in legno: tagli, abrasioni, usura, danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai
raggi del sole.
- Ancoraggio:  stato superficiale, usura, danni dovuti alla corrosione, stato delle saldature, stato delle parti mobili, stato di viti, perni
e bulloni, serraggio dei bulloni, ingrassatura, periodo di servizio.
- Struttura di ancoraggio: fessure, segni di slittamento dell’ammorsamento, slabbrature dei fori dei bulloni.
- Dispositivi di blocco/sblocco: di funzionalità.
- Parti mobili: funzionalità.
- Tutti i componenti: pulizia.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura; 2) Corrosione; 3) Allentamento e Slittamento; 4) Slabbrature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.07.C05 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.07.I01 Ingrassaggio
Cadenza: ogni 3 mesi
Ingrassaggio delle parti di movimento come viti e perni.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.02.07.I02 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino di elementi difettosi e/o danneggiati secondo le indicazioni riportate nei manuali d'uso. In particolare un sistema di
protezione che ha subito un evento dannoso o presenta un difetto deve essere immediatamente controllato dal montatore o da altra
persona qualificata dal fabbricante che deve decidere se mantenerlo o ritirarlo dal servizio secondo le modalità stabilite dal datore di
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lavoro e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.08

Protezione intermedia

Unità Tecnologica: 06.02
Sistemi di protezione per lavori su coperture

Si definisce protezione intermedia una barriera di protezione (struttura di recinzione o rete di sicurezza) posta tra il corrente principale di
parapetto e la superficie di lavoro.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.08.A01 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.08.C01 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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Unità Tecnologica: 06.03

Sistemi anticaduta

Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, ad una
certa quota, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse
attività:
- pulizia camini
- manutenzioni ordinarie delle coperture
- sostituzioni di elementi di tenuta
- installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

06.03.R01 Protezione individuale
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento
Classe di Esigenza: Sicurezza
I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale dai rischi d'intervento da parte degli operatori.

Prestazioni:
I sistemi anticaduta dovranno fare in modo di arrestare la caduta ed evitare eventuali danni agli operatori. In caso di caduta
questa dovrà arrestare l'operatore nel minor tempo possibile. L'operatore coinvolto in una caduta dovrà mantenere la posizione
eretta senza alcun impedimento alla respirazione tale da poter essere soccorso successivamente senza subire ulteriori danni.

Livello minimo della prestazione:
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura anticaduta, collegata ad
un elemento strutturale, il valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico tollerabile da una persona in buone
condizioni di salute.

06.03.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi
e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni
tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti
previsti dalla normativa vigente

06.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al
riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico
in relazione all’unità funzionale assunta.

06.03.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
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diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.03.R05 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.03.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

06.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.03.01 Ancoraggi strutturali
 °  06.03.02 Apprestamenti
 °  06.03.03 Assorbitori di energia
 °  06.03.04 Dispositivi di ancoraggio
 °  06.03.05 Ganci di sicurezza da copertura
 °  06.03.06 Linea di ancoraggio
 °  06.03.07 Percorsi non permanenti
 °  06.03.08 Percorsi permanenti
 °  06.03.09 Punti di ancoraggio
 °  06.03.10 Sistemi di arresto caduta
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Elemento Manutenibile: 06.03.01

Ancoraggi strutturali

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o
altri dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:
- Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne)
- Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati, rimuovendo la copertura di tegole
- Classe B. ancoraggi portatili
- Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinghia) orizzontale (linea avente inclinazione
max di 15° rispetto a    quella orizzontale)
- Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su canalina
metallica
- Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5°.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.01.A01 Bordature a spigolo vivo
Bordature a spigolo vivo dei profili metallici relativi ai sistemi di ancoraggio con rischio di incisione su cordini e/o altri
collegamenti.

06.03.01.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.01.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.01.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.01.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

06.03.01.A06 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.03.01.C03 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.01.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.02

Apprestamenti

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di opere provvisionali necessarie per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti che operano in attività diverse su coperture,
ad una certa altezza, che fungono da prevenzione dalle cadute accidentali dall'alto. Nell'elenco degli apprestamenti possono
considerarsi: ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.02.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.02.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.02.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.02.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.03

Assorbitori di energia
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Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Gli assorbitori di energia hanno lo scopo di dissipare l'energia cinetica che si va a sviluppare durante una caduta da una certa quota,
riducendo la tensione sull'imbracatura. L'energia cinetica viene assorbita per mezzo di lacerazioni di cuciture speciali che producono un
allungamento in funzione della massa e dell'altezza di caduta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.03.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.03.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.03.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.03.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.04

Dispositivi di ancoraggio

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a
collegare i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in
acciaio ed avere diverse tipologie di blocco per impedirne l'apertura accidentale degli stessi.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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06.03.04.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.04.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.04.A03 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.04.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

06.03.04.A05 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.04.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.04.C02 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.04.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.03.04.C04 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.04.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.04.I02 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 06.03.05

Ganci di sicurezza da copertura

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, di
fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono suddividere
in due tipi:
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione della pendenza del tetto (secondo l'asse
y);
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto (secondo
l'asse y) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l'asse x).

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.05.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.05.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.05.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.05.A04 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

06.03.05.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.05.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.05.C02 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

06.03.05.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.05.I01 Sostituzione
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.06

Linea di ancoraggio

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione
individuale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.06.A01 corde blande
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili.

06.03.06.A02 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.06.A03 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.06.A04 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.06.A05 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.06.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.06.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.07
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Percorsi non permanenti

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture alternativi ai percorsi permanenti che per motivi diversi non risultano presenti. I percorsi
non permanenti possono essere di tipologie diverse: scale vincolate alle zone di sbarco; apparecchi di sollevamento per il trasferimento
di operatori ad una certa quota; apprestamenti (ponteggi, trabattelli, impalcati, ponti su cavalletti, parapetti, passarelle, andatoie, ecc..).

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.07.A01 Mancanza
Mancanza di parti degli elementi d'uso che possono compromettere l'integrità e l'utilizzo degli stessi.

06.03.07.A02 Scarsa visibilità
Scarsa visibilità dei percorsi e degli elementi di servizio dovuta ad inadeguata illuminazione degli ambienti.

06.03.07.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono intralciare eventuali interventi di operatori,
attrezzature e materiali. Verificare l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico degli stessi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Scarsa visibilità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.07.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli elementi al contorno.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.08

Percorsi permanenti

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture meglio definiti come "il tragitto che un operatore deve compiere internamento o
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali percorsi dovranno essere realizzati in
modo da consentire il passaggio di operatori, delle attrezzature e dei materiali in condizioni di massima sicurezza. I pavimenti ed i
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche non si
possono completamente eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili che costituiscono un pericolo per i lavoratori o i veicoli che
tali zone devono percorrere, gli ostacoli devono essere adeguatamente segnalati

ANOMALIE RISCONTRABILI
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06.03.08.A01 Presenza di ostacoli
Presenza di ostacoli lungo i percorsi di servizio.

06.03.08.A02 Accessi limitati
Spazi ed accessi non accessibili e sottodimensionati agli operatori.

06.03.08.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti lungo i percorsi che possono intralciare eventuali interventi di operatori,
attrezzature e materiali. Verificare l'adeguata illuminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e geometrico degli stessi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di ostacoli; 2) Accessi limitati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.08.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di servizio e ripristino degli accessi e degli elementi al contorno.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.09

Punti di ancoraggio

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di elementi a cui possono essere collegati i dispositivi di ancoraggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.09.A01 Corrosione
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

06.03.09.A02 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.09.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.09.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.09.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
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rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.09.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.03.10

Sistemi di arresto caduta

Unità Tecnologica: 06.03
Sistemi anticaduta

Si tratta di sistemi di protezione individuali contro le cadute dall'alto costituite da imbracature per il corpo degli operatori e da
sottosistemi di collegamento per l'arresto di eventuali cadute. In particolare sono formati da una parte indossata dagli operatori e da
una parte collegata ad un punto stabile e sicuro. Tra i dispositivi utilizzati vi sono:
- le cinture di sicurezza
- le imbracature
ed i relativi collegamenti:
- cordini
- retrattili
- guidati
- connettori
- dispositivi di tipo guidato

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.03.10.A01 Mancanza
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso.

06.03.10.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio).

06.03.10.A03 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.10.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Ispezione
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio
rispetto alle modalità d'uso.

 • Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

06.03.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.03.10.I01 Sostituzione
Cadenza: quando occorre
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri
sistemi anticaduta impiegati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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